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Indicazioni per la compilazione
Il presente formulario è composto da 4 sezioni:

   SEZIONE1: Scheda sintetica per l'informatizzazione dei dati

   SEZIONE2: Soggetto Proponente

   SEZIONE3: Progetto

   SEZIONE4: Piano finanziario del progetto

OGNI FORMULARIO DEVE FARE RIFERIMENTO AD UNA SOLA ATTIVITA' FORMATIVA

Il Formulario deve essere autocertificato ai sensi dell'art. 2 comma 10 della L. n°. 191/98 ed inviato, anche tramite Raccomandata R/R , insieme all'istanza in bollo a:
Assessorato Regionale del Lavoro, della Previdenza Sociale, della Formazione professionale e dell'Emigrazione - Dipartimento Formazione professionale ed Orientamento - Via Imperatore Federico, n°52 - 90143 Palermo.

Al fine di agevolare il processo di valutazione dei progetti pervenuti, per la compilazione , dovrà essere utilizzato il supporto informatico appositamente predisposto; la presentazione su supporto informatico integra e non sostituisce la presentazione su supporto cartaceo.
Il supporto informatico dovrà essere inviato insieme ai documenti cartacei da consegnare.

Parte riservata all'Amministrazione 

N° Protocollo
N° Fascicolo

Proponente

Progetto formalmente ammesso alla valutazione  SI() NO()

Motivazione dell'eventuale rigetto:

SEZIONE 1. INTERVENTO OGGETTO DELL'INIZIATIVA(MAX 50 CAR.)

SERVIZI IDRICI INTEGRATI

Codice Ente: 0
Priorità: 1

Scheda sintetica per l'informatizzazione dei dati

1.1 Soggetto Proponente
Denominazione/ragione sociale:A.U.C.I.S.
Natura giuridica:ASSOCIAZIONE
Partita Iva:01583930837
Codice fiscale:
Indirizzo:VIA COMUNALE ZAFFERIA COOP. SICILIA DOMANI B/9
Cap:98127
Comune:MESSINAProvincia:ME
Tel:090622397
E-Mail:aucis@unime.it
Asse: III
Misura: 1.06

Settori di Intervento:

Amministrazione/Lavori d'ufficio 
Destinatari di Intervento:

Occupati Lavoratori Dipendenti 
SEZIONE 2/A : INFORMAZIONI DEL SOGGETTO PROPONENTE ATTIVITA' FORMATIVA PER DISOCCUPATI O PER CONTO DI SOGGETTI TERZI

2.1/A Estremi del Soggetto proponente il progetto
Il soggetto proponente costituisce una ATS: SI

Denominazione: UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI MESSINA
Sede Legale: PIAZZA PUGLIATTI 1
Città: MESSINA
Prov.: ME
Cap: 98123Tel: 0906761
Fax: 
Sede nella Regione Siciliana: PIAZZA PUGLIATTI 1
Città: MESSINA
Prov.: ME
Cap: 98123Tel: 0906761
Fax: 
Legale rappresentante: PROF. GAETANO SILVESTRI
Nato a: PATTI 
il: 01/01/1900
residente a: MESSINA
Codice fiscale: SLVGTN44H07G371U
Estremi delibera di nomina del legale rappresentante in carica

ELEZIONI ACCADEMICHE

Denominazione: CONSORZIO UNIVERSITARIO F.P.I.G.
Sede Legale: PIAZZA PUGLIATTI 1
Città: MESSINA
Prov.: ME
Cap: 98123Tel: 090663680
Fax: 090663880
Sede nella Regione Siciliana: 
Città: 
Prov.: 
Cap: Tel: 
Fax: 
Legale rappresentante: PROF. GAETANO SILVESTRI
Nato a: PATTI
il: 07/06/1944
residente a: MESSINA
Codice fiscale: SLVGTN44H07G371U
Estremi delibera di nomina del legale rappresentante in carica

ELEZIONI ACCADEMICHE

Denominazione: PREFETTURA DI MESSINA
Sede Legale: PIAZZA UNITA' D'ITALIA
Città: MESSINA
Prov.: ME
Cap: 98124Tel: 0903661
Fax: 
Sede nella Regione Siciliana: 
Città: 
Prov.: 
Cap: Tel: 
Fax: 
Legale rappresentante: S.E. MARINO GIOSUE'
Nato a: FURCI SICULO
il: 31/05/1944
residente a: BIELLA
Codice fiscale: 
Estremi delibera di nomina del legale rappresentante in carica

NOMINA DEL MINISTRO DELL'INTERNO

Denominazione: ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI MESSINA
Sede Legale: VIA   XXVII LUGLIO
Città: MESSINA
Prov.: ME
Cap: 98123Tel: 
Fax: 
Sede nella Regione Siciliana: 
Città: 
Prov.: 
Cap: Tel: 
Fax: 
Legale rappresentante: ING. ALONCI ARTURO
Nato a: MESSINA
il: 10/02/1954
residente a: MESSINA
Codice fiscale: 
Estremi delibera di nomina del legale rappresentante in carica

ELEZIONI DELL'ORDINE PROFESSIONALE

Denominazione: COMUNE DI TAORMINA
Sede Legale: CORSO UMBERTO 217
Città: TAORMINA
Prov.: ME
Cap: 98039Tel: 
Fax: 
Sede nella Regione Siciliana: 
Città: 
Prov.: 
Cap: Tel: 
Fax: 
Legale rappresentante: AURELIO TURIANO
Nato a: TAORMINA 
il: 01/09/1934
residente a: TAORMINA
Codice fiscale: 
Estremi delibera di nomina del legale rappresentante in carica

ELEZIONI AMMINISTRATIVE

Denominazione: ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE VERONA TRENTO
Sede Legale: VIA UGO BASSI 148
Città: MESSINA
Prov.: ME
Cap: 98123Tel: 
Fax: 
Sede nella Regione Siciliana: 
Città: 
Prov.: 
Cap: Tel: 
Fax: 
Legale rappresentante: DE MARCO ROSA MARIA FRANCESCA
Nato a: ROCCELLA VALDEMONE
il: 04/10/1939
residente a: MESSINA
Codice fiscale: 
Estremi delibera di nomina del legale rappresentante in carica

PRESIDE DI RUOLO - DIRIGENTE SCOLASTICO

Denominazione: ISTITUTO TECNICO PER GEOMETRI 
Sede Legale: CTD FUCILE, 37/B
Città: MESSINA
Prov.: ME
Cap: 98100Tel: 
Fax: 
Sede nella Regione Siciliana: 
Città: 
Prov.: 
Cap: Tel: 
Fax: 
Legale rappresentante: CARROZZA FRANCA STELLA
Nato a: TARANTO
il: 20/08/1943
residente a: MESSINA
Codice fiscale: CRRFNC43M60L049B
Estremi delibera di nomina del legale rappresentante in carica

DIRIGENTE SCOLASTICO

Denominazione: ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO INDUSTRIA E ARTIGIANATO
Sede Legale: VIALE GIOSTRA AREA MANDALARI
Città: MESSINA
Prov.: ME
Cap: 98121Tel: 
Fax: 
Sede nella Regione Siciliana: 
Città: 
Prov.: 
Cap: Tel: 
Fax: 
Legale rappresentante: FABIO LUIGI
Nato a: MISTRETTA
il: 26/10/1944
residente a: MESSINA
Codice fiscale: 
Estremi delibera di nomina del legale rappresentante in carica

DIRIGENTE SCOLASTICO

Denominazione: ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE E PER IL TURISMO
Sede Legale: CTD ARANCIO TRAPPITELLO
Città: TAORMINA
Prov.: ME
Cap: 98039Tel: 
Fax: 
Sede nella Regione Siciliana: 
Città: 
Prov.: 
Cap: Tel: 
Fax: 
Legale rappresentante: FORTINO CARLA
Nato a: MESSINA 
il: 01/07/1940
residente a: MESSINA
Codice fiscale: 
Estremi delibera di nomina del legale rappresentante in carica

DIRIGENTE SCOLASTICO

Denominazione: ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO PER IL COMMERCIO ANTONELLO
Sede Legale: VIALE GIOSTRA, 2
Città: MESSINA
Prov.: ME
Cap: 98121Tel: 
Fax: 
Sede nella Regione Siciliana: 
Città: 
Prov.: 
Cap: Tel: 
Fax: 
Legale rappresentante: D'ORAZIO ELVIRA
Nato a: MESSINA
il: 12/09/1946
residente a: MESSINA
Codice fiscale: 
Estremi delibera di nomina del legale rappresentante in carica

DIRIGENTE SCOLASTICO

Denominazione: ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE IMPEGNO CIVILE 
Sede Legale: VIA MAISANO 16
Città: MESSINA
Prov.: ME
Cap: 98122 Tel: 
Fax: 
Sede nella Regione Siciliana: 
Città: 
Prov.: 
Cap: Tel: 
Fax: 
Legale rappresentante:  CARLO MASTROENI

Nato a:
il:
residente a: MESSINA
Codice fiscale: 
Estremi delibera di nomina del legale rappresentante in carica

PRESIDENTE 

2.3/A Ambito territoriale
Nazionale

2.4/A Caratteristiche giuridicorganizzative del Soggetto Proponente
Riferimenti istituzionali:

Atto costitutivo, statuto, leggi,..

ATTO COSTITUTIVO

Settore di appartenenza:

FORMAZIONE

Anno di costituzione: 1983
Numero iscrizione alla C.C.I.A.A.: 
Estremi d'iscrizione al registro prefettizio(per le cooperative)

Sede o sedi a disposizione per lo svolgimento dell'attività
Sedi in affitto stabilmente 

Attrezzature a disposizione dell'organismo che verranno utilizzate per la realizzazione dell'intervento

In forza della convenzione stipulata con l'Università di Messina, l'Ente utilizza le seguenti strutture universitarie:

Aule, Laboratori analitici, Laboratori linguistici, Laboratori informatici, Bblioteche, CKnow ow del Centro di calcolo

 Dispone inoltre di altre strutture e attrezzature proprie 

2.5/A Dati storici del Soggetto Proponente
L'Organismo svolge prevalentemente attività di formazione? : SI
In caso di risposta negativa indicare le principali attività

Indicare le esperienze possedute nel campo della formazione
Anno 2000

Corsi liberi autorizzati dall'Assessorato Lavoro
N°interventi: 0


Durata in ore: 0
Corsi realizzati con finanziamento o cofinanziamento pubblico 
N°interventi: 2


Durata in ore: 160


Amm.di finanziamento: 80000000
Corsi realizzati su commissione di soggetti  privati
N°interventi: 0


Durata in ore: 0


Amm.di finanziamento: 0
Corsi realizzati con finanziamento FSE
N°Progetto : 

N°Progetto : 

N°Progetto : 

N°Progetto : 
Anno  2001

Corsi liberi autorizzati dall'Assessorato Lavoro
N°interventi: 0


Durata in ore: 0
Corsi realizzati con finanziamento o cofinanziamento pubblico 
N°interventi: 0


Durata in ore: 0


Amm.di finanziamento: 0
Corsi realizzati su commissione di soggetti  privati
N°interventi: 0


Durata in ore: 0


Amm.di finanziamento: 0
Corsi realizzati con finanziamento FSE
N°Progetto : 

N°Progetto : 

N°Progetto : 

N°Progetto : 
Anno  2002

Corsi liberi autorizzati dall'Assessorato Lavoro
N°interventi: 0


Durata in ore: 0
Corsi realizzati con finanziamento o cofinanziamento pubb. 
N°interventi: 0


Durata in ore: 0


Amm.di finanziamento: 0
Corsi realizzati su commissione di soggetti  privati
N°interventi: 0


Durata in ore: 0


Amm.di finanziamento: 0
Corsi realizzati con finanziamento FSE
N°Progetto : 

N°Progetto : 

N°Progetto : 

N°Progetto : 
2.6/A Risultati conseguiti dalle attività effettuate nel triennio precedente
Iscritti inizio attività   
2000
N°: 0

 2001
N°: 0


 2002
N°: 0

Iscritti fine attività
2000
N°: 0

 2001
N°: 0


 2002
N°: 0

Occupazione realizzata a seguito dell'attività(form al lav.) 

N°: 0

L'occupazione realizzata è stata coerente con l'attività svolta 
: NO

Occupazione mantenuta(formazione sul lav.) 


N°: 0

L'occupazione mantenuta è stata coerente con l'attività formativa svolta : NO

2.7/A Relazione sintetica sui risultati conseguiti:

l'ASSOCIAZIONE HA SVOLTO ININTEROTTAMENTE DALL'ANNO DELLA SUA FONDAZIONE ATTIVITà FORMATIVA A LIVELLO INTERNAZIONALE IN COLLABORAZIONE CON L'OPERA UNIVERSITARIA DI MESSINA. NEL 1995 COSTITUISCE CONGIUNTAMENTE ALL'UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI MESSINA IL CONSORZIO UNIVERSITARIO PER LA FORMAZIONE PROFESSIONALE E L'IMPRENDITORIA GIOVANILE. HA SVOLTO ATTIVITA' FORMATIVA SU FINANZIAMENTI DELL'ASSESSORATO REGIONALE AL LAVORO E SU INCARICO DELL'UNIVERSITA' DI MESSINA NEL PROGETTO Ic 0364/E2/N/M  NOW MULTIREGIONALE. E' TITOLARE ANCHE DI PROGETTI A CARICO DEL POR SICILIA 2001; DI UNO SPORTELLO MULTIFUNZIONALE NONCHE DI UN PROGETTO GRUNDTWI 2

SEZIONE 2/B INFORMAZIONI DEL SOGGETTO PROPONENTE ATTIVITA' FORMATIVA PER OCCUPATI.

Se il proponente è un gruppo di aziende la sezione va ripetuta per ogni azienda coinvolta.

2.1/B Estremi del Soggetto proponente il progetto.
Denominazione: 
Sede Legale: 
Città: 
Prov.: 
Cap: Tel: 
Fax: 
Sede nella Regione Siciliana: 
Città: 
Prov.: 
Cap: Tel: 
Fax: 
Legale rappresentante: 
Nato a: 
il: 01/01/1900
residente a: 
Codice fiscale: 
Estremi delibera di nomina del legale rappresentante in carica

2.2/B Ambito territoriale

Nazionale

2.3/B Coordinate bancarie per l'accreditamento del contributo
Banca: 
Sede: 
Cod.ABI: 
CAB: 
C/C: 
Indirizzo banca: 
2.4/B Caratteristiche giuridico organizzative del Soggetto Proponente
Riferimenti istituzionali:

Atto costitutivo, statuto, leggi,..

Settore di appartenenza:

Anno di costituzione: 0
Numero iscrizione alla C.C.I.A.A.: 
Estremi d'iscrizione al registro prefettizio (per le cooperative)

2.5/B Dati economici-finanziari relativi agli ultimi 3 anni


2000
 2001
 2002

Volume fatturato :
€: 0
€: 0
€: 0
Finanziamenti pubblici per attività formative :
€: 0
€: 0
€: 0
2.6/B Organico:

2000
 2001
 2002
Dirigenti:
0
0
0
Quadri:
0
0
0
Impiegati:
0
0
0
Tecnici:
0
0
0
Operai:
0
0
0
2.7/B Personale dipendente:
Personale dipendente da assumere e formare
0

Personale dipendente da formare
0

2.8/B Lavoratori:
Lavoratori in liste di mobilità
N°persone: 0
Lavoratori con contratto di solidarietà
N°persone: 0
Lavoratori in CIG o CIGS
N°persone: 0
2.9/B Contratti di formazione e lavoro (anno precedente)

Risolti o scaduti
N°persone:0
Qualifica:
Trasformati a tempo indeterminato
N°persone:0
Qualifica: 
Autorizzati
N°persone: 0
Qualifica: 

2.10/B Attrezzature a disposizione dell'organismo che verranno utilizzate per la realizzazione dell'intervento.
2.11/B Risultati conseguiti dalle attività effettuate nel triennio precedente

Iscritti inizio attività   
2000

N°: 0

 2001
N°: 0

 2002
N°: 0
Iscritti fine attività
2000

N°: 0

 2001
N°: 0


 2002
N°: 0

Occupazione realizzata a seguito dell'attività (form al lav.) 

N°: 0

L'occupazione realizzata è stata coerente con l'attività svolta 
: NO

Occupazione mantenuta (formazione sul lav.) 


N°: 0

2.12/B Relazione sintetica sui risultati conseguiti

SEZIONE 3 

Azioni rivolte a sistemi

Analisi, Studi e Ricerche

 Azioni rivolte a persone
Orientamento / Consulenza

Formazione

 Azioni di diffusione

Sensibilizzazione, informazione e pubblicità

Supporto all'efficacia del progetto

3.2 Settori di intervento
Amministrazione/Lavori d'ufficio 
3.3 Destinatari dell'intervento
Occupati Lavoratori Dipendenti 
3.4 Livello di scolarità e requisiti minimi richiesti per l'ammissione all'attività formativa
Dipl. Scuola Media Superiore

Altro (precisare) 
:
Titolo di studio preferenziale (precisare)
:
esperienze specifiche (precisare)
:
3.5 Analisi del contesto
Descrivere il fabbisogno a cui il progetto intende rispondere, il bacino territoriale cui l'intervento si riferisce, il settore economico interessato (indicare le fonti delle informazioni - studi e ricerche specifiche). Specificare il tipo di analisi qualitativa e quantitativa svolta in relazione ai fabbisogni aziendali ed al mercato del lavoro. Indicare in che termini il progetto risponde ai fabbisogni emersi.

La gestione dei servizi acquedottistici è stata, ed è tuttora salvo poche eccezioni, un'attività poco remunerativa o svolta addirittura con pesanti disavanzi. Lo stesso vale, con maggior forza, per gestioni dei ciclo completo. La gestione pubblica di questi servizi ha accettato per lungo tempo con una sorta di ineluttabilità questo stato di cose, considerando di diritto i servizi idrici nella sfera dei servizi primari da garantire comunque. Ma, seppur lentamente, le cose vanno cambiando. Non si discute, ovviamente, della garanzia dei servizio, anzi, quanto di attuare gestioni che siano al tempo stesso efficienti ed economiche.

Lo stato dei servizi idrici appare nel complesso de! paese assai lontano, sul piano istituzionale, da quello prefigurato nella legge 36/94, con una fortissima frammentazione della gestione; nel Mezzogiorno, esso appare anche assai lontano da soglie minime di accettabilità, con circa un terzo della popolazione che non riceve ancora servizi con continuità e in quantità sufficienti. L'acqua per usi civili scarseggia in tutti i grandi agglomerati urbani del Mezzogiorno; quello per usi industriali risulta meno scarsa solo a causa dell'inadeguato sviluppo industriale. 

Due sono gli obiettivi prioritari che possono guidare un nuovo ciclo di interventi: 

a)
razionalizzazione del sistema idrico - potabile superando la polverizzazione dell'offerta prioritariamente nei grandi sistemi e completamento e integrazione delle reti distributive e fognarie su tutto il territorio; 

b)
riassetto gestionale del settore attraverso la creazione di nuove forme imprenditoriali e di un mercato del servizio idrico.

Nel disegno del nuovo modello di intervento, decisiva è l'assistenza tecnica che le Regioni potranno ricevere: 

a)
nell'accertare lo stato della gestione e i costi e ricavi delle stesse, allo scopo di individuare il processo di riaggregazione tecnica dei diversi sistemi idrici e di definire ipotesi per un loro bilancio economico e finanziario; 

b)
b) nel creare strutture tecniche regionali e di ambito, anche sperimentali, capaci di avviare quel processo di riaggregazione e di elaborare e raggiungere standards tecnologici impiantistici e di funzionamento e controllo.

La ricostruzione di una appropriata contabilità economico-finanziaria è anche la condizione per avviare l'entrata nel settore di capitali privati.

L'acqua è il più prezioso dei " minerali": senza di esso non c'è vita, né animale né vegetale. L'acqua dolce sul pianeta Terra è apparentemente abbondantissima ed è rinnovata in natura ogni anno. Ma la sua distribuzione spaziale e temporale può risultare non ottimale. A ciò si aggiungono spesso improprie qualità chimico - fisiche e microbiologiche.Per ogni struttura sociale a predominanza antropica il problema dell'acqua si può così sintetizzare: "disporre in continuo di sufficienti quantitativi d'acqua di qualità appropriata all'uso che se ne intende fare e a costi ragionevoli".

Usando le parole di Nebbia ( Nebbia ,1969 ) possiamo dire che il problema dell'acqua è un tipico esempio di trappola tecnologica: l'aumento della produzione e del benessere è possibile grazie ad un maggior consumo d'acqua, che comporta però il deterioramento delle riserve esistenti; l'aumento della popolazione e della produzione crea pertanto condizioni che rallentano lo stesso processo di sviluppo.Occorre quindi cambiare la nostra posizione nei confronti della natura e passare dall'attuale sfruttamento delle risorse naturali ad un atteggiamento di rispetto e conservazione .

Vale la pena ricordare che i consumi idrica cosiddetti "civili" sono costituiti dai fabbisogni legati a: alimentazione; servizi d'igiene privati e collettivi; fabbisogni di diversa natura tecnicamente connessi ai precedenti in quanto soddisfatti dalle medesime strutture tecnologiche (impianti e reti).

Di fatto essi comprendono gli usi domestici, gli usi per servizi pubblici e per impianti ed edifici a servizio della collettività, usi per industrie di modesta entità (o scarsamente idroesigenti) e per attività artigianali inserite nei complessi urbani. Tutti questi usi vengono soddisfatti con acqua avente ì requisiti di qualità che la legge stabilisce per il consumo umano. I consumi idrici in Italia per questi usi ammontano a circa 8 miliardi di mc all'anno, di cui quasi 6 effettivamente utilizzati (dati Istat, Statistiche Ambientali. Non è forse inutile ricordare, per confronto, che in Italia si hanno stime di fabbisogno pari a 9 miliardi di mc per il settore industriale e 32 miliardi di mc per il settore agricolo.

La crescita dei consumi per l'incremento della popolazione e per l'aumentato benessere, la sempre maggiore concentrazione degli utenti nei centri urbani e la forte mobilità stagionale, il crescente utilizzo di acqua per usi industriali ed agricoli, possono mettere in crisi i sistemi idrici dedicati all'approvvigionamento, al trasporto, alla distribuzione e allo smaltimento dell'acqua potabile.

Il deterioramento causato dall'invecchiamento degli impianti costituisce un altro importante motivo di decadimento funzionale dei sistemi idrici determinando in genere significative perdite o la crisi della capacità di servire l'utenza nel rispetto degli standard di prestazione o di qualità attesi.

In definitiva occorre prevedere meccanismi efficaci, e nel contempo semplicemente controllabili da parte pubblica, che premino gli Operatori i quali, relativamente a definiti insiemi d'utenze, riescano a conseguire benefici ambientali ovvero, nel caso specifico, riduzioni dei consumi idrici.

Solo in tale scenario si può realisticamente pensare che l'impegno nelle iniziative di risparmio idrico dei Soggetti che erogano tali servizi non solo continui ma si accresca.

Ma c'è dell'altro.

Le leggi nazionali che hanno recepito le direttive comunitarie hanno definito in maniera inequivocabile i requisiti di qualità delle acque destinate al consumo umano nelle varie fasi dei ciclo di utilizzo. A fronte di questo certo riferimento vi è la constatazione che lo sviluppo industriale, la crescita disordinata delle aree urbane e l'aumentato tenore di vita delle popolazioni hanno indotto processi di inquinamento con ripercussioni spesso gravissime sulle esistenti preziose risorse idriche.

I costi, sia d'investimento che d' esercizio, necessari a garantire sufficienti quantitativi d'acqua avente caratteristiche di potabilità sono in continua crescita. Di fatto le acque naturali aventi adeguati requisiti per il consumo umano sono, nella maggioranza dei comprensori di riferimento, sempre meno e sempre più vulnerabili. Tenuto conto della valenza sociale dei servizio idropotabile occorre allora considerare l'acqua potabile come un "bene economico pubblico" a tutti gli effetti.

La corretta gestione di tale bene passa necessariamente dall'eliminazione degli sprechi.

Probabilmente è agendo sul settore ricerca e sviluppo di nuove tecnologie che sarà possibile incidere in maniera più consistente.

Ci pare importante sottolineare che, spesso, le tecnologie più avanzate nel campo dei risparmio idrico non sono "nuove tecnologie". L'aspetto "nuovo" della questione è semmai l'impegno di chi amministra l'ambiente nel cercare di integrarle nella pratica realizzativa per ottenere una produzione (interventi pre-contatore) ed un consumo (interventi post-contatore) migliori.

Diversificare le fonti d'approvvigionamento idrico in funzione dell'utilizzo finale risulta ormai, oltre che auspicabile, necessario. Ciò, che appare senz'altro corretto a livello generale ed ambientalmente più sostenibile, necessita però di adeguati approfondimenti per verificarne l'applicabilità alle singole realtà territoriali.

In campo acquedottistico si discute da tempo sull'opportunità di adottare reti binarie di distribuzione, una destinata all'acqua di buona qualità per uso alimentare e l'altra di qualità più scadente per usi industriali, irrigui, comunitari (lavaggi strade e fognature, antincendio ecc ), ma anche per usi domestici non alimentari, anche se quest'ultimo punto sembra realizzabile solo in nuovi insediamenti e con tutte le precauzioni del caso, essendo praticamente impossibile modificare tutti gli impianti interni esistenti. Pare comunque che la questione si sia risolta nel non considerare questa impostazione generalmente valida, ma di prenderla in considerazione di volta in volta a seconda delle esigenze locali, in rapporto alle attività produttive ed alle disponibilità idriche esistenti

3.6 Descrizione sintetica del progetto
Descrivere in particolare, gli obiettivi, i destinatari, le modalità di realizzazione, i risultati che si intendono conseguire.

Descrizione sintetica del progetto

Il progetto si svilupperà nelle seguenti fasi:

Ricerca 

La ricerca partirà dalla realizzazione della mappatura elettronica del territorio oggetto dell'intervento e della relativa rete acquedottistica e fognaria. Ciò sarà realizzato attraverso la metodologia dei "Focus", con il coinvolgimento di soggetti istituzionali e attori privilegiati in grado di fornire dati, informazioni e che operano a diverso titolo e grado nei processi di programmazione o erogazione di servizi.

All'analisi dell'esistente seguirà lo studio dei bisogni espressi dal mercato,  alla ricerca delle carenze del sistema del servizio idrico nel territorio esaminato. Questo lavoro è assolutamente propedeutico alle fasi successive del progetto al fine di individuare quali settori restano ancora carenti o del tutto scoperti e sui quali bisognerebbe investire.

In uno alla realizzazione della mappatura, verrà realizzata una ricerca scientifica e di controllo sulla qualità delle acque con particolare riferimento anche alla rete di distribuzione e ciò al fine di verificare sia eventuali fonti di inquinamento che il rispetto degli standard qualitativi voluti dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale.

La ricerca, infine, si concentrerà sull'analisi di "buone prassi" sperimentate nel settore dei servizi idrici a livello regionale, nazionale e, soprattutto, europeo. Lo scopo di tale studio sarà quello di far conoscere le esperienze di successo sviluppate in altri territori - mercati e verificarne la trasferibilità nelle aree territoriali di riferimento per il progetto. 

Verrà sviluppato inoltre uno studio capillare del territorio con particolare riferimento allo studio idrogeologico del territorio da servire alle PP.AA. per la ricerca di nuove captazioni, anche per il solo uso irriguo e/o anche potabile se e in quanto alla rispondenza dei parametri fisico - chimici e batteriologici previsto per l'uso umano ) nonché verificare la fattibilità mediante opere di imbrigliamento dei torrenti che permettano la raccolta delle acque meteoriche.

Animazione Territoriale e Orientamento 

Saranno realizzati, in accordo con gli enti locali e con il coinvolgimento dei partner n. 7 seminari nelle differenti aree territoriali, per informare e orientare i partecipanti sulle principali opportunità presenti sul territorio, sulle buone prassi, i Case studies, e tutti i risultati della ricerca, sugli elementi innovativi e sul raffronto con i partner con riguardo al settore idrico. 

I seminari saranno rivolti a tutti i soggetti pubblici e privati, agli Enti Pubblici coinvolti nel progetto ed anche a tutte le associazioni, enti, istituzioni ed organismi che a livello locale possono dare un contributo attivo al raggiungimento degli obiettivi del progetto. 

Attraverso questa azione di informazione e sensibilizzazione si intende: 

-
rafforzare il mainstreaming e la partecipazione diffusa al progetto, valorizzando ed incrementando le capacità locali di partecipazione, concertazione e progettazione comune di iniziative di sviluppo e miglioramento dei servizi idrici  locali;

Disseminare i risultati ma anche le esperienze simili precedenti e contemporanee.

Promozione e Sviluppo del Progetto 

Le attività sviluppate in seno al Progetto saranno adeguatamente promosse e pubblicizzate al fine di disseminare non soltanto i risultati delle azioni, ma anche favorire la partecipazione allargata di tutte le realtà, pubbliche e private, comprese la realizzazione di campagne informative mirate nelle scuole.

Si organizzerà periodicamente un "Tavolo di concertazione" per istituzionalizzare il coinvolgimento attivo e propositivo nello sviluppo delle iniziative e per adeguare progressivamente le strategie via via che il progetto si realizza. 

Redazione di piani di emergenza idrica in funzione degli interventi di protezione civile

All'interno del progetto, congiuntamente agli Enti partner nonché alle Organizzazioni di protezione civile, verranno organizzati interventi di simulazioni di emergenza idrica , redazione dei piani di intervento e dei controlli da effettuarsi.

Formazione 

Partendo dai dati emersi dalla realizzazione delle fasi precedenti, si realizzeranno percorsi formativi per il personale delle PP.AA. ( Enti Locali ) al fine di creare figure professionali specializzati per la  gestione dei servizi acquedottistici.

In particolare, anche a seguito dell'analisi dei risultati della ricerca, la formazione che si prevede potrà essere attivata sarà la seguente

formazione di nuove professionalità emergenti;

·
corsi di formazione per i dipendenti della Pubblica Amministrazione che siano coinvolti con la gestione e la programmazione dei servizi.

·
Percorsi di formazione individuale per quelle qualifiche residuali, ma pur sempre necessarie, con moduli multimediali e di formazione a distanza.

I servizi formativi saranno erogati attraverso un percorso integrato in cui   coesisteranno coerentemente le seguenti attività:

o formazione collettiva in aula: con l'obiettivo di trasferire strumenti, tecniche e metodologie di analisi, pianificazione e valutazione di progetti nel settore dei servizi ;

o formazione a distanza, multimediale e individualizzata, che integrerà la formazione collettiva svolta in aula con l'obiettivo di:

-
rendere più flessibile e personalizzato l'intero percorso formativo 

-
agevolare la partecipazione delle donne alla formazione e facilitare la conciliazione tra i tempi della formazione e quelli della vita familiare

-
fornire una formazione individuale in relazione alle caratteristiche professionali di ciascun beneficiario;

o attività pratica di tirocinio sul campo: ad ogni modulo di aula seguirà un modulo di attività pratiche con l'obiettivo di supportare i beneficiari nelle attività di ricerca  di  dati  e  informazioni sul campo, anche attraverso le reti telematiche; 

o stage e visite guidate: tali attività verranno svolte presso Aziende Pubbliche già operanti nel settore idrico e che svolgano attività particolarmente innovativa nella gestione e nella erogazione dei servizi idrici. 

Assistenza  tecnica 

L'assistenza tecnica è una modalità di formazione individuale che interverrà nella fase finale del percorso formativo per:

o garantire una maggiore focalizzazione sul processo di apprendimento di ciascun beneficiario; 

o individuare le diverse fonti di finanziamento da cui attingere le risorse finanziarie ed economiche necessarie per avviare nuove attività le quali permettano alle Aziende Pubbliche che gestiscono i servizi idrici di utilizzare le risorse umane formate per l'affidamento dei alcuni servizi 

Accompagnamento alla creazione di impresa 

Per ciascuna impresa  interessata  alla gestione di servizi ( telelavoro, Servizi Tecnici, informatici ecc )  sarà previsto un periodo di affiancamento e supporto consulenziale, svolto da esperti e finalizzato a:

·
consulenza legale e commerciale,

·
marketing,

·
fund raising,

·
facilitare il rapporto tra ente pubblico e impresa.

Certificazione di qualità

A tutti i soggetti privati che hanno partecipato in modo fattivo allo sviluppo del progetto e soprattutto a percorsi formativi altamente qualificanti e innovativi verrà rilasciata una certificazione di Audit di qualità. La realizzazione di questa fase risulta essere particolarmente incisiva nel miglioramento della qualità dei servizi pubblici.

3.7 Rappresentazione grafica della struttura dell'intervento progettato

Grafico in allegato
3.8 Elementi di coerenza con la programmazione regionale
Gli elementi di coerenza con la programmazione regionale sono riportati  direttamente nella misura 1  nella parte che prevede  che la "risorsa ambiente" riveste una particolare importanza per la Sicilia in quanto, in forza della sua diffusione e diversificazione nell'ambito del territorio regionale, una sua attenta valorizzazione può rappresentare un volano per la ripresa civile, economica e d'immagine dell'isola.

Sia sul versante della protezione delle risorse che sul versante della loro valorizzazione, le azioni programmatiche pongono particolare attenzione alle  risorse idriche e in generale ai problemi ambientali.

In particolare nel Piano Operativo Regionale  nel settore delle risorse idriche pone attenzione  ai  principi che informano la strategia di intervento nel settore che sono il miglioramento della gestione del servizio e la rifunzionalizzazione delle infrastrutture, al fine di garantire la disponibilità della risorsa soprattutto per la popolazione residente ma anche per permettere lo sviluppo delle attività produttive che si intende incentivare e la sostenibilità ambientale, quale parte integrante della filosofia di intervento dell'Asse risorse naturali, protesa al risparmio, al risanamento, alla tutela ed al mantenimento della qualità delle acque superficiali e profonde.

La strategia si articola quindi secondo due livelli che non presuppongono necessariamente tempi di realizzazione diversi.

Uno dei principi della misura è indirizzato a supportare il processo di riorganizzazione del settore, attraverso la definizione (così come previsto nella L. r. n. 10/99, art. 69 che ha recepito la L. 36/94), il funzionamento e la messa a regime degli Ambiti Territoriali Ottimali (A.T.O.) e l'organizzazione del servizio idrico integrato.

Nella sottomisura inoltre si prevede di garantire  disponibilità idriche adeguate (quantità, qualità e costi), per la popolazione civile e le attività produttive in accordo con le priorità definite dalla politica comunitaria in materia di acque, creando le condizioni per aumentare l'efficienza di acquedotti, fognature e depuratori in un'ottica di tutela della risorsa idrica e di economicità di gestione; favorire un più ampio ingresso di imprese e capitali nel settore ed un più esteso ruolo dei meccanismi di mercato; dare compiuta applicazione alla Legge "Galli" e al Decreto Legislativo 152/99.

Migliorare le condizioni di fornitura delle infrastrutture incoraggiando il risparmio, risanamento e riuso della risorsa idrica, introducendo e sviluppando tecnologie appropriate e migliorando le tecniche di gestione del settore. Promuovere la tutela ed il risanamento delle acque marine e salmastre.

Da quanto esposto nella strategia emerge che le linee di intervento in cui si articolerà la politica regionale sulle risorse idriche nel prossimo periodo di programmazione riguardano:

-
azioni infrastrutturali che, lungo il solco dei principi del risparmio e della tutela delle risorse, conferiscano efficienza al sistema ed economicità alle gestioni ed assicurino al contempo sostenibilità dell'uso e qualità della risorsa. Cio' attraverso iniziative inserite nell'APQ che diano la massima funzionalità al patrimonio infrastrutturale esistente, nel rispetto del principio della compatibilità ambientale, e che realizzino la gestione integrata delle risorse idriche;

-
azioni di supporto alle prime che intervengano sul doppio versante della formazione e qualificazione professionale di quanti si troveranno impegnati nel processo di rinnovamento del sistema idrico regionale e della sensibilizzazione all'uso sostenibile della risorsa idrica da un lato, all'organizzazione del sistema informativo e di monitoraggio dall'altro.

Pertanto l'intervento progettuale proposto, che prevede interventi per la formazione del personale della P.A. nella parte in cui l'azione prevede interventi formativi rivolti al personale della P.A  trova adesione  sia nelle sottoelencate misure attuative: 

Formazione iniziale e continua rivolta allo sviluppo delle capacità in relazione alle attività di indirizzo, coordinamento, programmazione, controllo e monitoraggio delle qualità delle gestioni e degli impianti in materia di ciclo dell'acqua;

2.
Adeguamento dei profili professionali in relazione alla gestione dei servizi pubblici in materia di ciclo delle acque;

3.
Formazione del personale delle amministrazioni comunali, consorzi aziende speciali ed altri enti pubblici che dovranno transitare ai sensi della L.36/1994 al gestore industriale;

4.
Stages presso altre strutture pubbliche e/o private più avanzate nel settore, orientati allo sviluppo di competenze tecniche e professionali in materia di: valorizzazione, gestione, monitoraggio e controllo delle risorse idriche; gestione, monitoraggio e controllo di reti di servizi connessi con il ciclo integrato delle acque con particolare riferimento alla formazione nei settori del ciclo dell'acqua.

3.9 Interrelazioni maturate con il sistema sociale e produttivo presente sul territorio.

Indicare le attività realizzate, non formative, che testimoniano il legame con il sistema delle imprese e del mercato del lavoro sul territorio di riferimento.

La particolarità dell'intervento progettuale nel settore idrico presuppone a monte una valutazione di merito relativa alla condizione attuale in cui versa la gestione e la distribuzione dei servizi idrici.

In generale occorre premettere che i su indicati servizi nel territorio regionale sono gestiti o attraverso Aziende Municipalizzate o attraverso l'Ente Acquedotti Siciliani o a gestione diretta comunale.

E' da rilevare che il legame tra Enti gestori  e il sistema delle imprese è legato al necessario servizio di distribuzione  mentre le imprese vengono coinvolte o per la realizzazione di nuove reti o attraverso la piccola manutenzione . Operando gli Enti e le Aziende Municipalizzate, in situazione di monopolio, sul territorio ed essendo le proprie competenze finalizzate alla conduzione e gestione della rete, non si presenta una situazione favorevole per il mercato del lavoro,  anche per una questione di bilanci, le stesse operano con il personale in atto in organico dando in concessione esterna la gestione di alcuni settori dei servizi idrici ( riscossione canoni, verifica consumi attraverso lettura dei contatori ecc. ). Pertanto l'attività realizzata che possa testimoniare il legame con il sistema delle imprese e con il mercato del lavoro e stata sinora quella strettamente istituzionale. In particolare si deve registrare che in un notevole numero di comuni si sta passando dalla gestione diretta comunale alla gestione tramite le Aziende Municipalizzate. Tale fatto può senz'altro realizzare un legame con il mercato del lavoro senz'altro più duttile rispetto al sistema precedente legato al reclutamento tramite la procedura del pubblico concorso, con tutte le lungaggini di tipo burocratico che tale procedimento comporta.

3.10 Programmazione negoziata
Se il progetto proposto è stato sviluppato nell'ambito di patti territoriali, accordi di programma etc; descrivere le modalità del collegamento

3.11 Progetti integrati
Indicare se si tratta di integrazione di azioni o di integrazione di soggetti, specificando le modalità e , nel secondo caso, indicare per ogni soggetto l'attività e la parte di finanziamento di riferimento.

Dalla concertazione tra Enti Pubblici Territoriali  e non, si è registrata la necessità di sviluppare in un mercato del lavoro che in tale segmento presenta statico senza particolari spinte  innovative.  

Dall'interrelazione tra gli Enti Pubblici e non, interessati alla gestione del sistema acquedottistico, agli Enti di controllo sulla qualità  e salubrità delle acque, alle Imprese interessate alle commesse relative alla realizzazione o alla manutenzione delle reti, nasce l'esigenza di reperire nuove figure professionali con una concezione innovativa di gestione di sistemi, di controllo e non ultima la capacità di gestire progetti particolarmente complessi del settore idrico.

Pertanto la strategia progettuale che prevede la formazione dei quadri e personale dei soggetti gestori e la formazione di nuove figure professionali quali gli Auditor ambientali nonché, attraverso particolari processi, la realizzazione di nuove imprese, intende coprire il gap attualmente esistente  cercando attraverso un processo integrato meglio descritto  nell'ipotesi progettuale  di innovare profondamente tale settore sia dal punto di vista che interessa il mercato del lavoro, ma anche dal punto di vista altrettanto importante costituito dal miglioramento della qualità dei servizi resi all'utenza, specie in una regione come la Sicilia che nel settore della distribuzione delle acque ha sempre avuto un grave handicap che si riflette sia nella fruizione saltuaria del servizio da parte dell'utenza, problema che diventa ancora più grave nella consapevolezza e nella certezza che tale problema dipende spesso dalla vetustà delle reti.

3.12 Individuazione dei destinatari.
Indicare in che modo sono individuati i destinatari dell'attività progettuale nel caso di azioni promosse dalle imprese indicare i legami esistenti fra il soggetto proponente e le aziende titolari del rapporto di lavoro.

Gli interventi progettuali previsti sono destinati alla formazione del personale impegnato in atto nella gestione dei servizi acquedottistici, ai quali verrà fornita l'opportunità dell'acquisizione di una qualifica professionale superiore, nonché di competenze innovative tale da poter essere spese nel miglioramento della qualità dei servizi.

3.13 Concrete prospettive occupazionali
Mantenimento di posti di lavoro esistenti:
n°: 0
presso: 

Creazione di nuovi posti di lavoro(*):
n°: 0
presso: 

Miglioramento delle professionalità di posti

di lavoro esistenti:
n°: 20
presso: 

Creazione di attività autonoma:
n°: 0

Descrivere le fonti di finanziamento cui accedere per la creazione d'impresa

(*) = Allegare al formulario , le lettere di impegno all'assunzione da parte delle imprese

3.14 Risposte alle esigenze dei partecipanti per la formazione al lavoro
Indicare se si è in grado di garantire l'inserimento diretto dei formati nel mondo del lavoro, anche attraverso la creazione di attività autonoma specificando numero di soggetti coinvolti , tipo di rapporto lavorativo e le aziende interessate e quali misure di accompagnamento verranno attivate

A seguito dell'attività formativa rivolta alla creazione di nuove professionalità; alla formazione di figure atte a sviluppare attività lavorativa mediante il Telelavoro; alla gestione di servizi nel settore idrico, si vuole offrire l'opportunità agli Enti gestori dei servizi la possibilità di fruire di personale formato in possesso di quelle professionalità emergenti nel settore nonché, ai fini della valutazione di merito, del possesso della certificazione della qualità.

3.15 Risposte alle esigenze delle imprese per la formazione sul lavoro
A) Quali innovazioni sono state introdotte o programmate e qual'è l'entità degli investimenti realizzati o programmati per l'innovazione:


A) Quali innovazioni sono state introdotte o programmate e qual'è l'entità degli investimenti realizzati o programmati per l'innovazione:

B) Quali sono le funzioni aziendali o quali sono le funzioni ed i ruoli aziendali maggiormente interessati dai processi di mobilità interna:

C) Quali sono gli aspetti aziendali della crisi aziendale, quali sono gli obiettivi, qual'è l'entità degli investimenti realizzati o programmati per la ristrutturazione o riconversione dell'azienda:

B) Quali sono le funzioni aziendali o quali sono le funzioni ed i ruoli aziendali maggiormente interessati dai processi di mobilità interna:

C) Quali sono gli aspetti aziendali della crisi aziendale, quali sono gli obiettivi, qual'è l'entità degli investimenti realizzati o programmati per la ristrutturazione o riconversione dell'azienda:

3.16 Professionalità  acquisite
Conoscenze, competenze e capacità operative e relazionali, da sviluppare: (descrivere per ciascuna figura professionale in uscita, le conoscenze e competenze di base, tecnico/professionali e trasversali da sviluppare cfr. D.M. 12 Marzo 1996)

Al termine dell'attività formativa si organizzerà un incontro di carattere seminariale, effettuato con tutti i docenti e il personale interessato al processo formativo. Si tratterà in sintesi di verificare tutte le esperienze didattiche maturate nonchè i risultati dell'intero processo formativo riguardante gli attori che lo hanno innescato, realizzato e concluso.
  Durante tale incontro verrà effettuata una valutazione per ogni singolo formando a cui verrà attribuito un giudizio, valido per l'ammissione agli esami finali.


Al termine delle attività i formandi verranno ammessi a sostenere una verifica finale volta ad accertare i risultati raggiunti. Agli esami saranno ammessi coloro i quali avranno conseguito un giudizio di ammissione non inferiore a sufficiente, ed abbiano partecipato ad un numero di ore non inferiore al 70% di quelle previste dal progetto.  Le prove di esame comprenderanno: · una prova scritto-pratica predisposta dalla commissione esaminatrice sugli argomenti affrontati durante il corso; i formandi dovranno dimostrare di aver acquisito le necessarie conoscenze, competenze, abilità e capacità proprie del profilo professionale proposto  · un colloquio orale durante il quale il formando discuterà con la commissione sulle attività poste in essere dallo stesso durante lo svolgimento del progetto.

La commissione sarà composta da tre commissari di cui uno, con funzioni di presidente, nominato dall'Assessorato Regionale al Lavoro. Gli altri due commissari saranno proposti dall'Ente attuatore tra i docenti del corso e dovranno rappresentare uno i docenti delle materie teoriche e l'altro i docenti delle materie pratiche. Oltre ai componenti effettivi, l'ente gestore provvederà ad indicare anche due commissari supplenti, selezionati sulla base degli stessi criteri.

Al termine degli esami finali l'Ente attuatore predisporrà il CERTIFICATO DI QUALIFICA SUPERIORE, conformemente alle disposizioni legislative e regolamentari di cui al D.M. 12/3/1996, che sarà sottoposto alla Vidimazione da parte dell' Assessorato Regionale del Lavoro, per il tramite dell'U.P.L.M.O. competente per territorio. 

La certificazione è finalizzata a garantire la trasparenza del percorso formativo e il riconoscimento delle competenze acquisite dal personale interessato per il conseguimento dei relativi titoli e qualifiche.  La certificazione concorrerà alla implementazione del Libretto Formativo del cittadino, secondo quanto previsto dall'Allegato B comma d) dell'Accordo Stato - Regioni del 18 febbraio 2000.

3.17 Normativa di riferimento che regola l'attività per il conseguimento della qualifica
3.18 Azione di promozione e diffusione dell'intervento formativo.
L'informazione e la pubblicizzazione dell'intervento saranno realizzati conformemente alle indicazioni del Reg.  CE 1159/2000, pubblicato sulla G.U.C.E. L. 130/30 del 31 maggio 2000.  

PUBBLICITA' :

La pubblicità sarà effettuata attraverso:  - manifesti da affiggersi presso i Comuni e gli U.P.L.M.O. della circoscrizione del lavoro di Messina, presso l'Ispettorato Provinciale del Lavoro, l'Agenzia Regionale per l'Impiego e la Formazione professionale, l'Assessorato Regionale competente,le sedi dei componenti l'A.T.S., lo Sportello unico per le imprese. Radio e Tv .  

INFORMAZIONE:

Per favorire la massima diffusione delle informazioni sull'intervento, una sintesi del progetto verrà trasmessa agli organi di stampa. Saranno realizzati inoltre:  - un "Seminario di lancio" a cui saranno invitati tutti i potenziali beneficiari; una "Conferenza stampa" di presentazione dell'iniziativa progettuale, a cui invitare tutte le testate giornalistiche, radiofoniche e televisive presenti sul territorio siciliano. 

Un depliant informativo verrà predisposto ed inviato a tutte le PP.AA. beneficiari del servizio. 

Nelle diverse forme di pubblicizzazione del progetto, lo strumento utilizzato,per una corretta e completa informazione, espliciterà: 

1. indicazione chiara circa le finalità, numero persone, requisiti per l'accesso e figura professionale prevista dal progetto approvato;

2. i loghi del Fondo Sociale Europeo, della Regione Siciliana e del Ministero del Lavoro 

3. indicazione chiara circa:  (a) le modalità di selezione (b) la gratuità della partecipazione alle attività e durata delle azioni  (c) la struttura dell'attività corsuale: ore (teoria, pratica, stage, accompagnamento,...), durata, articolazione giornaliera, obbligatorietà della frequenza, sede del corso (d) la tipologia della certificazione e modalità delle prove finali previste nel progetto specificando che la mancata partecipazione a più del 30% delle ore corso totali non dà diritto alla certificazione, né all'indennità.  

3.19 Modalità e criteri di selezione dei destinatari

Ad esempio: prove attitudinali di base, prove oggettive di competenza, prove di abilità, elaborati scritti, prove pratiche, colloqui, questionari, etc....

Nell'ipotesi che, a seguito della pubblicazione del bando di selezione, il numero di aspiranti al corso di formazione sia superiore a 20, si procederà,secondo le norme previste dagli accordi dei CCNL, alla selezione degli stessi, per la predisposizione della graduatoria di merito.

Requisiti di ingresso: La prima operazione che verrà svolta sarà, sulle istanze, la verifica dei requisiti di accesso, e cioè:  possesso del titolo di studio di II grado e/o laurea - residenza in un comune siciliano - iscrizione alle liste di collocamento.  Il possesso dei requisiti dovrà essere verificato alla data di scadenza del bando.  Successivamente si procederà alla Selezione vera e propria.

Modalità di svolgimento: Almeno sei giorni prima della selezione verranno comunicati alle aspiranti allievi  i dati relativi allo svolgimento della selezione (data, ora e luogo), a meno che questi dati non siano stati già inseriti nel bando di selezione. Della selezione verrà data preventiva comunicazione all'Assessorato Regionale del Lavoro per il tramite dell'U.P.L.M.O. competente.  

L'ente attuatore provvederà a garantire, durante lo svolgimento della selezione, la presenza di una commissione composta da:

- 1 (un) Presidente di Commissione rappresentato dal Legale rappresentante della struttura o sua persona delegata;

- 2 (due) Componenti scelti tra esperti di selezione/valutazione del personale.

La selezione dei formandi si svolgerà mediante la somministrazione di:

* test psicoattidunali, tendenti a valutare le caratteristiche psicologiche del soggetto, le competenze linguistiche riferite alla lingua inglese, le competenze informatiche, l'attitudine allo svolgimento della professione;

* colloquio motivazionale, effettuato mediante la somministrazione di un'intervista semistrutturata, tendente ad accertare: le esperienze pregresse nel settore, la motivazione dei formandi, l'interesse verso la professione, le capacità comunicative e relazionali, la determinazione.

I Criteri di selezione  :

1. VValutazione              

Per ogni risposta corretta fornita         1                                 

Per ogni risposta errata o non fornita  0  

2. Valutazione del colloquio per singolo aspirante;   

Valutazione 

Punteggio Minimo    1

Punteggio Massimo  30  

La commissione all'unanimità, in sede di colloquio selettivo, può riservarsi la facoltà di dichiarare non idoneo il/la  candidato/a, previa annotazione, sulla apposita scheda di selezione, delle motivazione che hanno portato a tale decisione.  Saranno considerati titoli preferenziali, a parità di punteggio, il possesso di attestati di qualifica professionale riconosciuti, conseguiti nel settore di pertinenza. I risultati delle due prove saranno espressi in trentesimi e dalla somma dei due valori, deriverà il punteggio finale espresso in sessantesimi. Tale punteggio sarà esposto nella graduatoria finale.  A parità di punteggio verrà preferito la candidata in possesso dei titoli preferenziali. A ulteriore parità la candidata più giovane per età.

3.20 Azioni formative.

Descrivere le azioni formative. Specificare per ciascuna azione: n°edizioni, durata, obiettivi, metodologie didattiche.

Curerà tutti gli atti amministrativi e contabili necessari alla realizzazione dell'intervento formativo. Predisporrà contratti e lettere d'incarico, manterrà i contatti con i fornitori, verificherà i costi e gli scostamenti dal preventivo, predisporrà la modulistica necessaria per il monitoraggio e la rendicontazione finale. Controllerà i documenti contabili e aggiornerà lo scadenziario fornitori.

Il role playing sarà utilizzato soprattutto quando è opportuno stimolare la capacità di fronteggiare una situazione: il partecipante, recitando un ruolo, viene coinvolto emotivamente ed è costretto a difendere le sue convinzioni acquisendo, in tal modo, sicurezza;

·
Il metodo dei casi che offrirà la possibilità di identificare le cause che hanno dato origine all'evento, diagnosticarle, prendere coscienza della specificità del problema da risolvere, inquadrarlo nel contesto e prefiggere percorribili strade per la sua soluzione;

·
L'esercitazione che rappresenta una prova pratica, sperimentale, utile quando è necessario verificare il grado di apprendimento dei partecipanti prima di procedere alla trasmissione di nuove informazioni.. La metodologia sarà utilizzata per misurare fino a che punto i partecipanti hanno acquisito la capacità di analisi  di un problema dato e di sintesi nelle proposte di soluzioni;

A queste metodologie andranno a sommarsi le metodologie didattiche considerate oltre l'aula, quali:

A queste metodologie andranno a sommarsi le metodologie didattiche considerate oltre l'aula, quali:

·
Il follow up, che rinforza il controllo dell'efficacia , nel tempo, della formazione;

·
Il project work che proporrà, ai partecipanti, di operare su situazioni e problemi specifici e consentirà il controllo delle principali variabili di processo essendo il metodo più idoneo da utilizzarsi per rendere generalizzabile il processo di apprendimento;ù

·
L'Action Learning , che consentirà di operare  su compiti e obiettivi organizzativi reali poiché rimanda all'apprendimento dall'esperienza e si pone in una zona di confine tra il settino formativo e quello operativo.

A queste metodologie andranno a sommarsi le metodologie didattiche considerate oltre l'aula, quali:

·
Il follow up, che rinforza il controllo dell'efficacia , nel tempo, della formazione;

·
Il project work che proporrà, ai partecipanti, di operare su situazioni e problemi specifici e consentirà il controllo delle principali variabili di processo essendo il metodo più idoneo da utilizzarsi per rendere generalizzabile il processo di apprendimento;ù L'Action Learning , che consentirà di operare  su compiti e obiettivi organizzativi reali poiché rimanda all'apprendimento dall'esperienza e si pone in una zona di confine tra il settino formativo e quello operativo.

3.21 Articolazione didattica.
L'azione didattica  si baserà sull'uso di metodologie attive dell'apprendimento, nella fase iniziale deduttive, successivamente induttive dando spazio alla dimensione individuale e collettiva delle conoscenze, attraverso la partecipazione attiva alle lezioni, ed avrà inizialmente un taglio formativo, per divenire progressivamente sempre più esercitativo e applicativo. Si darà spazio alle attività teoriche, facendo però continui riferimenti alle esperienze personali. Alcune lezioni teoriche saranno supportate da esercitazioni pratiche. Per la realizzazione dei diversi moduli didattici saranno adoperate metodologie diverse in funzione della tipologia della materia; per i moduli teorici saranno svolte lezioni frontali a vista, esercitazioni singole e di gruppo realizzate in aula tra gruppi strutturati e docente, simulazioni, case studies, etc. Durante il percorso didattico saranno realizzate esercitazioni teoriche e verifica dell'apprendimento.La teoria si avvarrà di strumenti della comunicazione didattica più efficaci per la trasmissione dei concetti e lo stimolo dell'apprendimento. Si ritiene opportuna una impostazione problematica dei contenuti in modo da suscitare il dibattito, che sarà essenziale come sistema comprendente elementi umani e fisici. Le lezioni saranno articolate in sessioni di cinque ore giornaliere; le lezioni delle U.F.C. potranno essere impartite secondo il criterio della intermodularità.

Nella scelta dei metodi didattici saranno privilegiati di volta in volta quelli più rispondenti alla composizione del gruppo di apprendimento, alle conoscenze pregresse dei partecipanti, ai contenuti specifici delle discipline che si intendono trasferire.

In generale per tutte le azioni individuate verranno utilizzati i seguenti metodi:

·
La lezione: essendo una comunicazione ad una via che consente scarso interscambio tra il docente ed il partecipante, sarà il metodo utilizzato quando è necessario trasmettere informazioni teoriche ;

·
La conversazione: costituirà il passo successivo poiché, attraverso domande e discussioni, suscita l'interesse dei formandi e accelera il processo di apprendimento;

·
Lo studio individuale associato al lavoro di gruppo consentirà di integrare i risultati ottenuti con le altre metodologie;

Il role playing sarà utilizzato soprattutto quando è opportuno stimolare la capacità di fronteggiare una situazione: il partecipante, recitando un ruolo, viene coinvolto emotivamente ed è costretto a difendere le sue convinzioni acquisendo, in tal modo, sicurezza;

·
Il metodo dei casi che offrirà la possibilità di identificare le cause che hanno dato origine all'evento, diagnosticarle, prendere coscienza della specificità del problema da risolvere, inquadrarlo nel contesto e prefiggere percorribili strade per la sua soluzione;

·
L'esercitazione che rappresenta una prova pratica, sperimentale, utile quando è necessario verificare il grado di apprendimento dei partecipanti prima di procedere alla trasmissione di nuove informazioni.. La metodologia sarà utilizzata per misurare fino a che punto i partecipanti hanno acquisito la capacità di analisi  di un problema dato e di sintesi nelle proposte di soluzioni;

A queste metodologie andranno a sommarsi le metodologie didattiche considerate oltre l'aula, quali:

A queste metodologie andranno a sommarsi le metodologie didattiche considerate oltre l'aula, quali:

·
Il follow up, che rinforza il controllo dell'efficacia , nel tempo, della formazione;

·
Il project work che proporrà, ai partecipanti, di operare su situazioni e problemi specifici e consentirà il controllo delle principali variabili di processo essendo il metodo più idoneo da utilizzarsi per rendere generalizzabile il processo di apprendimento;ù

·
L'Action Learning , che consentirà di operare  su compiti e obiettivi organizzativi reali poiché rimanda all'apprendimento dall'esperienza e si pone in una zona di confine tra il settino formativo e quello operativo.

A queste metodologie andranno a sommarsi le metodologie didattiche considerate oltre l'aula, quali:

·
Il follow up, che rinforza il controllo dell'efficacia , nel tempo, della formazione;

·
Il project work che proporrà, ai partecipanti, di operare su situazioni e problemi specifici e consentirà il controllo delle principali variabili di processo essendo il metodo più idoneo da utilizzarsi per rendere generalizzabile il processo di apprendimento;ù

L'Action Learning , che consentirà di operare  su compiti e obiettivi organizzativi reali poiché rimanda all'apprendimento dall'esperienza e si pone in una zona di confine tra il settino formativo e quello operativo.

3.22 Durata delle azioni formative
Ore previste di teoria
n: 0

ore previste di pratica
n: 200

ore FAD
n: 100

TOTALE ORE PREVISTE N:300
GIORNI N: 400
MESI N: 12

3.23 Indicatori fisici previsti
N°Corsi
N:
1

N°ComplessivoAllievi
N:
20

3.24 Programma didattico(riprodurre per ogni modulo previsto)
Titolo del modulo (Parte integrante del paragrafo 3.24)

Emergenza nei servizi idrici

Durata del modulo in ore

Teoria
n°
20

FAD
n°
0

Pratica di cui:
n°
0


Stage
n°
0


Visite didattiche
n°
0


Esercitazioni didattiche
n°
0


Project Work
n°
0

Durata Complessiva
n°
20

Obiettivi didattici e contenuti

I rischi naturali e gli effetti di eventi sul territorio ( frane, alluvioni, inquinamenti accidentali )

-
Ruolo e compiti delle autorità pubbliche ( Aziende USL, ARPA, Comune, Provincia, Regione, Protezione Civile ) nelle emergenze idriche

-
Gestione dell'emergenza in sala operativa

-
I sistemi di alimentazione di emergenza ( autobotti, impacchettatici, fontanelle, impianti mobili )

-
Il centro di telecontrollo: la soluzione tecnologica al monitoraggio del servizio idrico in emergenza

-
Emergenze ambientali e Servizio Idrico territoriale

-
La comunicazione e il reporting durante le emergenze

-
La sicurezza nelle emergenze e la formazione del personale

Docenti

Professionista laureato abilitato, con specifica competenza 

Attività coordinata e continuata senza vincolo di subordinazione

Sedi

Università degli Studi di Messina

Attrezzature

Attrezzature
Quantità
Tempo
Titolo di Aquisizione


PC multimediale
1
20
Affitto


Videoproiettore
1
20
Affitto


Lavagna luminosa
1
20
Affitto

Materiali didattici

Testi e dispense

Titolo del modulo (Parte integrante del paragrafo 3.24)

Gestione in materia di igiene e sicurezza delle reti per acqua potabile

Durata del modulo in ore

Teoria
n°
20

FAD
n°
0

Pratica di cui:
n°
0


Stage
n°
0


Visite didattiche
n°
0


Esercitazioni didattiche
n°
0


Project Work
n°
0

Durata Complessiva
n°
20

Obiettivi didattici e contenuti

Norme di comportamento a tutela della salute ed integrità fisica del personale

-
Corretta applicazione di procedure per l'esercizio e la manutenzione degli impianti

-
Caratteri idrogeologici e idrochimici delle falde profonde e loro differenze rispetto agli acquiferi superificiali e di media profondità

Docenti

Professionista laureato abilitato, con specifica esperienza

Attività coordinata e continuata senza vincolo di subordinazione

Sedi

Universitàù degli Studi di Messina

Attrezzature

Attrezzature
Quantità
Tempo
Titolo di Aquisizione


PC multimediale
1
20
Affitto


Videoproiettore
1
20
Affitto


Lavagna luminosa
1
20
Affitto

Materiali didattici

Testi e dispense di riferimento

Titolo del modulo (Parte integrante del paragrafo 3.24)

Informatica

Durata del modulo in ore

Teoria
n°
0

FAD
n°
50

Pratica di cui:
n°
30


Stage
n°
0


Visite didattiche
n°
0


Esercitazioni didattiche
n°
30


Project Work
n°
0

Durata Complessiva
n°
80

Obiettivi didattici e contenuti

L'allievo  verrà istruito sui principali strumenti forniti dal pacchetto Office e gli sarà richiesto di formulare dei documenti complessi formati da testo, fogli di calcolo e semplici elaborati grafici (disegni, foto ecc).Saranno impartite inoltre le modalità di utilizzo della rete internet con particolare riferimento alla ricerca ed utilizzazione dei principali portali in campo ambientale che permetteranno loro nella pratica professionale di accedere alle fonti più aggiornate in materia:Il Personal Computer:-
Componenti interne di un pc;-
Le periferiche;-
Le connessioni: seriale, parallela, USB

Windows 95/98:-
Il desktop;-
La personalizzazione dell'ambiente di lavoro;-
La guida del sistema;-
Le finestre di Windows '98;-
Il Menù Avvio;-
Come eseguire un'applicazione;-
Le applicazioni di uso frequente;-
Come installare e collegare una stampante o un modem;-
La Barra delle applicazioni;-
La Barra di stato;-
La gestione risorse;-
La rete.

Word:-
Creare un documento;-
Memorizzare il documento su disco fisso o su floppy;-
Modificare il documento;-
Stampare il documento;-
Inviarlo con posta elettronica (via e-mail);-
Inserire immagini o file all'interno di un documento;-
Formattazione e impaginazione;-
Utilizzo dei menù di Word;-
Creazione di una tabella all'interno di un documento.-
Le Macro di Word;-
La stampa unione.-
Buste ed etichette

Excel:-
Il foglio elettronico;-
Come creare una cartella di lavoro;-
I fogli di lavoro: inserirli, modificarli o cancellarli;-
Le righe e le colonne, le celle,;-
Come inserire o eliminare le celle, le righe e le colonne;-
Come inserire una formula (ad es. sommatoria, sottrazione etc…);-
Come inserire un grafico;-
Come inserire un'immagine;-
Come ordinare una tabella;-
Le macro.

-
Internet;-
http e ftp;-
Provider, server e POP;-
Struttura di un sito;-
I motori di ricerca;-
La posta elettronica;-
Le News.

Docenti

Esperto di settore,laureato, specifica competenza nella didattica  di materie informatiche

Attività coordinata e continuata senza vincolo di subordinazione

n° ore 50

Sedi

Università degli Studi di Messina

Attrezzature

Attrezzature
Quantità
Tempo
Titolo di Aquisizione


Aula informatica
1
80
Affitto

Materiali didattici

Dispense e testi 

Titolo del modulo (Parte integrante del paragrafo 3.24)

Lingua Inglese

Durata del modulo in ore

Teoria
n°
0

FAD
n°
30

Pratica di cui:
n°
10


Stage
n°
0


Visite didattiche
n°
0


Esercitazioni didattiche
n°
10


Project Work
n°
0

Durata Complessiva
n°
40

Obiettivi didattici e contenuti

FinalitàArea di intervento-
Studio della grammatica ed utilizzo corretto della stessa, con esercitazioni scritte e dialoghi elementari-
Ripasso degli elementi della lingua ingleseAttivitàL'allievo dovrà essere in grado di :-
utilizzare la lingua inglese per la comunicazione interpersonale-
leggere ed interpretare testConoscenze-
Regole grammaticali-
Principali aspetti del lessico e della foneticaSi prevede che le 30 ore di lezione disponibili verranno suddivise interamente in moduli intesi alla spiegazione e al ripasso delle regole grammaticali di base con particolare attenzione alla fonetica ed alla pronuncia. Si prevede, inoltre, un numero non inferiore alle 10 ore dedicato alla cura del dialogo, attraverso role-plays ed attività di gruppo utili all'esercizio della conversazione. Si cercherà di curare l'attività di 'listening-comprehension' attraverso la visione di film in lingua inglese (possibilmente sottotitolati) cui seguirà un eventuale dibattito sui contenuti ed i messaggi; l'attività di 'listening and comprehension' verrà esercitata, inoltre, attraverso l'ascolto di cassette e la successiva ripetizione da parte degli allievi delle frasi ascoltate. Alcune ore verranno, infine, dedicate alla cura delle abilità di 'reading' e alla creazione di lettere formaliContenuti:

-
Plurale dei sostantivi;-
I numeri;-
Aggettivi e pronomi dimostrativi;-
Articolo indeterminativo;-
Articolo determinativo e suo uso.-
Verbo Essere: infinito/presente semplice;-
Risposte brevi con To be;-
Alcuni usi idiomatici di To be;-
C'è/Ci sono;-
Verbo Avere: presente semplice;-
Risposte brevi con To have;-
Usi idiomatici di To have.-
Genitivo sassone;-
Doppio genitivo sassone;-
Pronomi possessivi;-
Interrogativi: How/When/Where/Why;-
I numeri cardinali;-
La data.

-
Comparativi e superlativi-
Passato semplice dei verbi regolari: forma affermativa;-
Passato semplice: verbi irregolari;-
Passato semplice: forma interrogativa, negativa e interrogativa negativa;-
Passato prossimo continuo;-
Passato prossimo semplice;-
Passato prossimo continuo con for e since;-
Futuro semplice: shall/will;-
Futuro con going to;-
Futuro dipendente con when e if.-
Verbi Modali;-
Potere - Volere - Dovere;-
Modali che indicano capacità: Can/Could;-
Modali che si usano per chiedere il permesso: Can/Could/May/Might;-
Modali che si usano per fare una richiesta: Can/Could/Will/Would;-
Modali che si usano per offrirsi di fare qualcosa: Can/Could/Shall/Will;-
Modali ed espressioni che si usano per fare un'offerta: Would you like/Do you want ….?;-
Modali ed espressioni che si usano per fare una proposta: Shall, What about, Why not …;-
Modale che si usa per chiedere un parere: Shall;-Condizionale presente -
Condizionale passato.;-
Periodo ipotetico I II III tipo-     Discorso indiretto

Docenti

Laurea / carriere universitarie / specialistiche

attività coordinata e continuata senza vincolo di subordinazione

n° ore 20

Sedi

Aula CLAM Università degli Studi

Attrezzature

Attrezzature
Quantità
Tempo
Titolo di Aquisizione


Aula multimediale linguistica
1
40
Affitto

Materiali didattici

Essential Grammar in Use, Raymond Murphy, Ed. Italiana a cura di L. Pallini, Cambridge  University 

 
Press, 

-
English Grammar in Use, Voll. 1 & 2, Raymond Murphy, Cambridge University Press, 

-
On Stage, con audiocassette, Andreolli, Linwood, Petrini Editore, 

-
Dizionario Italiano-Inglese, Inglese-Italiano, G. Ragazzini, Zanichelli, 

o materiale equivalente

Titolo del modulo (Parte integrante del paragrafo 3.24)

Manutenzione della rete

Durata del modulo in ore

Teoria
n°
20

FAD
n°
0

Pratica di cui:
n°
0


Stage
n°
0


Visite didattiche
n°
0


Esercitazioni didattiche
n°
0


Project Work
n°
0

Durata Complessiva
n°
20

Obiettivi didattici e contenuti

Cenni introduttivi sulla captazione delle acque

-
I fabbisogni idrici ( usi, civili, industriali e pubblici )

-
Gli impianti di produzione : le condotte adduttrici e distributrici primarie e secondarie

-
I materiali e le prescrizioni di posa

-
Il trattamento delle acque destinate al consumo umano e le normative vigenti

Docenti

Professionista laureato abilitato, con specifica competenza 

Attività coordinata e continuata senza vincolo di subordinazione

Sedi

Università degli studi di Messina

Attrezzature

Attrezzature
Quantità
Tempo
Titolo di Aquisizione


PC multimediale                                   
1
20
Affitto


Videoproiettore
1
20
Affitto

Materiali didattici

Testi e dispense

Titolo del modulo (Parte integrante del paragrafo 3.24)

Pianificazione delle emergenze nei servizi idrici

Durata del modulo in ore

Teoria
n°
20

FAD
n°
0

Pratica di cui:
n°
0


Stage
n°
0


Visite didattiche
n°
0


Esercitazioni didattiche
n°
0


Project Work
n°
0

Durata Complessiva
n°
20

Obiettivi didattici e contenuti

Il piano di emergenza

-
Organizzazione di una struttura per la gestione dell'emergenza nei servizi idrici

-
L'impiego coordinato di risorse, strutture di soccorso operanti nel territorio

-
L'attività di previsione , prevenzione e monitoraggio sotto il profilo delle emergenze

-
Elementi di psicologia comportamentale in emergenza

-
L'informazione e la comunicazione in emergenza ( preventiva, durante e dopo l'emergenza)

-
Aspetti connessi alle tematiche di Polizia Giudiziaria inerenti la gestione reti antincendio pubbliche e private

-
Problematiche inerenti approvvigionamento idrico per il servizio antincendio

-
Progettazione di impianto di stoccaggio delle scorte di emergenza di acqua ad uso potabile

-
Il mezzo polifunzionale per l'intervento di emergenza nei servizi idrici

-
Attività pratica per simulazione delle problematiche di approvvigionamento idrico di emergenza 

Docenti

Professionista laureato abilitato, con specifica competenza 

Attività coordinata e continuata senza vincolo di subordinazione

Sedi

Università degli Studi di Messina

Attrezzature

Attrezzature
Quantità
Tempo
Titolo di Aquisizione


PC multimediale
1
20
Affitto


Videoproiettore
1
20
Affitto


Lavagna luminosa
1
20
Affitto

Materiali didattici

Dispense e testi di riferimento

Titolo del modulo (Parte integrante del paragrafo 3.24)

Progettazione e gestione dei pozzi per l'acqua potabile

Durata del modulo in ore

Teoria
n°
20

FAD
n°
0

Pratica di cui:
n°
0


Stage
n°
0


Visite didattiche
n°
0


Esercitazioni didattiche
n°
0


Project Work
n°
0

Durata Complessiva
n°
20

Obiettivi didattici e contenuti

-
Il capitolato d'appalto

-
Interventi di ristrutturazione di pozzi

-
Collaudo di un pozzo secondo parametri di efficienza

-
Modellizzazione per la progettazione di un campo pozzi

-
Prospezioni radioisotopiche per la determinazione dei parametri idrodispersivi

-
WHPA - DREAM: confronto tra programmi per la definizione delle zone di rispetto dei pozzi e "peso" dei vari parametri idrogeologici sulla forma e diffusione delle fasce;

-
Caratteri idrogeologici e idrochimici delle falde profonde e loro differenze rispetto agli acquiferi superficiali e di media profondità

Docenti

Professionista laureato abilitato, con specifica competenza .

Sedi

Università degli Studi di Messina

Attrezzature

Attrezzature
Quantità
Tempo
Titolo di Aquisizione


PC Multimediale
1
20
Affitto


Videoproiettore
1
20
Affitto


Lavagna luminosa
1
20
Affitto

Materiali didattici

Dispense e testi di riferimento

Titolo del modulo (Parte integrante del paragrafo 3.24)

Ricerca e controllo delle perdite nei sistemi di distribuzione idrica

Durata del modulo in ore

Teoria
n°
20

FAD
n°
0

Pratica di cui:
n°
0


Stage
n°
0


Visite didattiche
n°
0


Esercitazioni didattiche
n°
0


Project Work
n°
0

Durata Complessiva
n°
20

Obiettivi didattici e contenuti

-
La conoscenza del sistema acquedottistico

Ricognizione della rete: individuazione della campagna di caratterizzazione della rete in relazione alle esigenze dell'Ente Gestore; 

Distrettualizzazione della rete: suddivisione della rete in distretti e settori, compatibilmente con la distribuzione degli organi di intercettazione; 

Analisi integrata della rete: verifica del funzionamento corretto degli organi di intercettazione, della loro manovrabilità ed accessibilità; 

Informatizzazione dei dati: utilizzo dei sistemi informativi territoriali per ottimizzare i risultati ottenuti durante la campagna di ricerca e controllo delle perdite.

-
Monitoraggio del sistema di distribuzione

Individuazione punti di misura: predisposizione di punti di misura di portata e pressione per l'analisi di consumi e per la verifica della tenuta delle saracinesche ( Pressare test );

Strumenti di misura non intrusivi ( ad ultrasuoni ): Caratteristiche impiantistiche, limiti di utilizzo, procedure di installazione.

Campagne di monitoraggio: esperienze applicative

-
Metodi di ricerca e controllo delle perdite:

Sistemi elettroacustici e correlativi

Analisi dei consumi ( distrettualizzazione )

Analisi delle perdite ( settorializzazione )

Gestione delle pressioniùPrelocalizzazione acustica computerizzata

-
La misura dei consumi erogati all'utenza:

I contatori d'utenza:  dimensionamento, campagne di sostituzione, errori di lettura, la telelettura, i bilanci idrici

Docenti

Professionista laureato abilitato, con specifica competenza 

Attività coordinata e continuata senza vincolo di subordinazione

Sedi

Università degli Studi di Messina

Attrezzature

Attrezzature
Quantità
Tempo
Titolo di Aquisizione


PC multimediale
0
0



Videoproiettore
0
0


Materiali didattici

Dispense e testi di riferimento

Titolo del modulo (Parte integrante del paragrafo 3.24)

Sicurezza e igiene sui luoghi di lavoro

Durata del modulo in ore

Teoria
n°
20

FAD
n°
0

Pratica di cui:
n°
0


Stage
n°
0


Visite didattiche
n°
0


Esercitazioni didattiche
n°
0


Project Work
n°
0

Durata Complessiva
n°
20

Obiettivi didattici e contenuti

Come da programma pubblicato in GURS

Docenti

Laureati con esperienza specifica nel settore

Sedi

Università degli studi di Messina

Attrezzature

Attrezzature
Quantità
Tempo
Titolo di Aquisizione


PC multimediale
1
20
Affitto


Videoproiettore
1
20
Affitto


Lavagna luminosa
1
20
Affitto

Materiali didattici

Testi e dispense di riferimento

Titolo del modulo (Parte integrante del paragrafo 3.24)

Sistemi di gestione per la qualità di audit interni

Durata del modulo in ore

Teoria
n°
30

FAD
n°
0

Pratica di cui:
n°
0


Stage
n°
0


Visite didattiche
n°
0


Esercitazioni didattiche
n°
0


Project Work
n°
0

Durata Complessiva
n°
30

Obiettivi didattici e contenuti


Inquadramento alle norme di riferimento serie ISO 9000 e ISO 10011 ( o ISO 19011 )

-
Le attività di verifica interna del Servizio Idrico Integrato:

La programmazione

L'esecuzione

L'approvazione

L'uso dei risultati

-
I requisiti degli auditors - cenni sulla comunicazione interpersonale

La pianificazione degli audit

La comunicazione

La riunione di apertura

La conduzione dell'audit

La raccolta delle evidenze

La riunione di chiusura

-
Audit simulato

La documentazione degli audit

Analisi documentale e redazione check-list

Conduzione audit

Preparazione riunione di chiusura

Riunione di chiusura

-
Inquadramento alle norme di riferimento serie ISO 9000 e ISO 10011 ( o ISO 19011 )

-
Le attività di verifica interna del Servizio Idrico Integrato:

La programmazione

L'esecuzione

L'approvazione

L'uso dei risultati

-
I requisiti degli auditors - cenni sulla comunicazione interpersonale

La pianificazione degli audit

La comunicazione

La riunione di apertura

La conduzione dell'audit

La raccolta delle evidenze

La riunione di chiusura

-
Audit simulato

La documentazione degli audit

Analisi documentale e redazione check-list

Conduzione audit

Preparazione riunione di chiusura

Riunione di chiusura

Docenti

Laureati con specifica esperienza del settore

Sedi

Università degli Studi di Messina

Attrezzature

Attrezzature
Quantità
Tempo
Titolo di Aquisizione


PC multimediale
1
30
Affitto


Videoproiettore
1
30
Affitto


Lavagna luminosa
1
30
Affitto

Materiali didattici

Dispense e testi di riferimento

Titolo del modulo (Parte integrante del paragrafo 3.24)

Sistemi di qualità

Durata del modulo in ore

Teoria
n°
30

FAD
n°
0

Pratica di cui:
n°
0


Stage
n°
0


Visite didattiche
n°
0


Esercitazioni didattiche
n°
0


Project Work
n°
0

Durata Complessiva
n°
30

Obiettivi didattici e contenuti

Il corso, si propone di fornire a tutti i partecipanti nozioni specifiche inerenti i principi, i concetti ed i contenuti introdotti dalle norme internazionali ISO 9000, ISO 9001 e ISO 9004 edizione 2000.

Alla fine del corso i partecipanti avranno acquisito:Conoscenze base sulle norme della serie 9000 ed 1994;la comprensione delle differenze di impostazione delle nuove norme; la conoscenza dei requisiti aggiornati; la capacità di individuare le modalità più idonee per adeguare il proprio sistema qualità alle nuove norme.

CONTENUTI

Evoluzione storica della Qualità.

Perché un Sistema Qualità ?.

In che modo è possibile superare le difficoltà ?

Contenuti delle Norme  

Le Norme UNI EN ISO serie 9000 .

Contenuti delle Norme UNI EN ISO  serie 9000.

Certificare il Sistema Qualità

Sistema Qualità: Analisi dei requisiti imposti dalla UNI EN ISO 9001, esempi di applicazione 

Implementazione del Sistema Qualità

Quadro normativo di riferimento: principi ed evoluzione. La Coppia coerente.

La norma ISO 9000: 2000

Test di autovalutazione sulla norma UNI EN ISO 9001: 1994

ISO 9001:2000: Spiegazione del requisito 4 della norma. Sistema di gestione per la qualità.

Esercitazioni sugli argomenti trattati

ISO 9001:2000: Spiegazione del requisito 5 e 6 della norma. Responsabilità della direzione e Gestione delle risorse.

Responsabilità della direzione e Gestione delle risorse

Esercitazioni sugli argomenti trattati

ISO 9001:2000: Spiegazione del requisito 7 della norma. Realizzazione del prodotto.

Esercitazioni e discussione.

Spiegazione del requisito 8 della norma. Misure, analisi, miglioramento.

Esercitazioni sugli argomenti trattati

I contenuti della ISO 9004:2000

La transizione tra le due edizioni della norma

Discussione e chiarimenti sugli argomenti trattati  

Docenti

Laureato / carriera universitaria

20 ore

Coordinate e continuate

Sedi

Aula Università di Messina

Attrezzature

Attrezzature
Quantità
Tempo
Titolo di Aquisizione


PC multimediale
1
30
Affitto


Videoproiettore
1
30
Affitto


Lavagna luminosa
1
30
Affitto

Materiali didattici

Testi e dispense

Titolo del modulo (Parte integrante del paragrafo 3.24)

Sviluppo sostenibile e qualità ambientale

Durata del modulo in ore

Teoria
n°
20

FAD
n°
0

Pratica di cui:
n°
0


Stage
n°
0


Visite didattiche
n°
0


Esercitazioni didattiche
n°
0


Project Work
n°
0

Durata Complessiva
n°
20

Obiettivi didattici e contenuti

La definizione rigorosa  di "sviluppo sostenibile " e dei principali concetti e grandezze per la quantificazione dello stato ambientale di un sistema, la  loro identificazione e quantificazione in una virtuale situazione pratica

-
concetti/definizioni in campo ambientale

-
aspetti ambientali significativi e non, effetti ambientali, il disagio sociale gli indicatori ambientali in acqua, aria e suolo. La loro identificazione

-
 il concetto di "peso" nella valutazione della significatività -

-
identificazione, valutazione degli aspetti e loro significatività  metodi di aiuto multicriteri alla decisione ambientale 

-
metodo ELECTRE

-
esercitazione

Docenti

Professionista laureato abilitato, con specifica competenza in campo ambientale, derivata dalla partecipazione ad interventi di alta formazione e che abbia maturato significative esperienze nel campo della gestione ambientale presso rilevanti aziende private e/o pubbliche amministrazioni

Sedi

Università degli Studi di Messina

Attrezzature

Attrezzature
Quantità
Tempo
Titolo di Aquisizione


PC multimediale
1
20
Affitto


Videoproiettore
1
20
Affitto


Lavagna luminosa
1
20
Affitto

Materiali didattici

Testi elaborati

3.25 Organizzazione Stage

 in itinere : NO

Sede di svolgimento

Tempi di svolgimento

Azienda e/o struttura utilizzata

Durata

Finalità ed elementi di coerenza con il percorso formativo

3.26 Organizzazione visite didattiche

in itinere : NO

Sede di svolgimento

Tempi di svolgimento

Azienda e/o struttura utilizzata

Durata complessiva in ore

(la durata dello stage non potrà essere inferiore al 10% della durata complessiva dell'intervento)

Finalità ed elementi di coerenza con il percorso formativo

3.27 Organizzazione Project work

in itinere : NO

Sede di svolgimento

Tempi di svolgimento

Obiettivi e contenuti

Modalità organizzative

Docenti previsti

Durata

Locali

Attrezzature e materiali didattici

Elementi di coerenza con il percorso formativo

3.28 Azione non formativa (riprodurre per ogni azione prevista)

Titolo dell'azione (Parte Integrante del paragrafo 3.28)

ACCOGLIENZA E PRIMA INFORMAZIONE

Durata dell'azione
Durata Ore
n°
600

Durata Giorni
n°
150

Durata Mesi
n°
12

Obiettivi didattici e contenuti

E' il momento del primo contatto tra l'utente e il servizio e dunque il più importante. E' il momento più difficile da gestire pertanto richiede la presenza di "Esperti nell'ascolto dell'utente". Essi dovranno instaurare una relazione empatica con il soggetto; analizzare la sua domanda, rispondere alle sue esigenze. Dovranno inoltre valutare la necessità di effettuare un counseling orientativo e daranno informazioni sul servizio offerto dallo sportello. Durante questa fase l'utente sarà invitato a compilare un'apposita scheda di registrazione che la accompagnerà durante tutte le fasi di consultazione e di informazione presso lo sportello.  

Risorse

Indicare i profili di riferimento, il rapporto contrattuale, il numero di ore di docenza o di eventuale codocenza indicandone la motivazione

Personale specialistico provvisto di laurea / diploma

Attività coordinata e continuata senza vincolo di subordinazione

Sedi
PP.AA. partecipanti

Attrezzature
Postazione PC collegato in rete ADSL

Fotocopiatrice

Titolo dell'azione (Parte Integrante del paragrafo 3.28)

RACCOLTA E DIFFUSIONE DELLE INFORMAZIONI

Durata dell'azione
Durata Ore
n°
600

Durata Giorni
n°
0

Durata Mesi
n°
12

Obiettivi didattici e contenuti

Verificare lo stato del sistema idrico provincia mediante la raccolta di dati sensibili  nonchè realizzare la mappatura dell'esistente

Risorse

Indicare i profili di riferimento, il rapporto contrattuale, il numero di ore di docenza o di eventuale codocenza indicandone la motivazione

Risorse umane con particolare esperienza di rilevamento

Sedi
Il territorio provinciale

Attrezzature
Strumenti di rilevazione, computer, ecc.

Titolo dell'azione (Parte Integrante del paragrafo 3.28)

INIZIATIVE DI INFORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE

Durata dell'azione
Durata Ore
n°
1200

Durata Giorni
n°
350

Durata Mesi
n°
24

Obiettivi didattici e contenuti

Svolgere con programmazione routinaria interventi presso istituzioni pubbliche quali scuole ecc attività seminariali sul ciclo dell'acqua, sui suoi usi ecc.

Risorse

Indicare i profili di riferimento, il rapporto contrattuale, il numero di ore di docenza o di eventuale codocenza indicandone la motivazione

Risorse umane specialistiche

Sedi
Territorio provinciale

Attrezzature
Quelle per videoconferenze, per attività seminariali ecc

Titolo dell'azione (Parte Integrante del paragrafo 3.28)

SPORTELLO MULTIFUNZIONALE.

Durata dell'azione
Durata Ore
n°
0

Durata Giorni
n°
0

Durata Mesi
n°
24

Obiettivi didattici e contenuti

Fornire attraverso la creazione di sportelli presso le PP.AA. interessate ogni notizia utile sul ciclo dell'acqua, sulla qualità, ecc

Risorse

Indicare i profili di riferimento, il rapporto contrattuale, il numero di ore di docenza o di eventuale codocenza indicandone la motivazione

Risorse umane presenti agli sportelli

Sedi
Attrezzature
Attrezzature per collegamenti telematici

3.29 Fabbisogni della ricerca

Descrivere a quali fabbisogni risponde la ricerca

Il problema dell'acqua va assumendo nel territorio della Regione Siciliana una dimensione estremamente importante, particolarmente in questi ultimi anni e in alcune aree isolane.  Da sempre in verità le acque non abbondano in Sicilia e ciò non tanto per una scarsità di apporti meteorici quanto per la loro irregolare ripartizione stagionale, per la collocazione geografica dell'isola, per la larga estensione di terreni poco permeabili o addirittura impermeabili che provocano un immediato ruscellamento ed evapotraspirazione delle acque meteoriche cadute.   Oggi erò, con l'entrata in vigore di importanti normative europee, occorre confrontarsi anche con le problematiche connesse alla qualità delle acque potabili.Già il Piano regionale di sviluppo economico-sociale elaborato dalla Regione Sicilia per l'anno 1992/94, aveva individuato nel settore idrico locale carenze relative alla inadeguatezza del servizio acquedottistico, mancato rispetto degli standard qualitativi delle acque destinate all'uso potabile, insufficienza di risorse per uso irriguo e talora industriale, eccessivo frazionamento degli Enti di gestione e relativa inefficienza operativa. Il Piano Regionale Siciliano per il Risanamento delle Acque (PRRA), importante strumento di programmazione delle opere pubbliche nel settore, ha permesso di raggiungere diversi obiettivi, tra i quali quello di fare una previsione dei consumi idrici associati allo sviluppo demografico concernente la Regione Sicilia.Si calcola così che nella provincia di Messina si concentra il 12,5 % del fabbisogno idrico domestico-collettivo regionale a fronte di una quota di popolazione pari al 13,1 % di quella prevista a livello regionale. Il PRRA ha previsto per il 2001 per il Comune di Messina un fabbisogno idrico normale di 1.917 l/sec (calcolato per una popolazione residente di 276.144 abitanti), addizionato di una domanda per uso zootecnico di 3,15 l/sec (calcolato per circa 20.596 capi di bestiame) per un totale di 1920 l/sec.L'approvvigionamento idrico della città di Messina avviene attraverso fonti diverse:·
l'Acquedotto della "Santissima", che preleva acque da numerose sorgenti provenienti dagli alti bacini dei Monti Peloritani, nella zona a monte del comune di Fiumedinisi;·
l'Acquedotto dell'Alcantara, che mediante la captazione delle acque del fiume Alcantara (in territorio di Catania e nei pressi di Moio Alcantara), approvvigiona la città attraverso un lungo tracciato di 70 Km di condotta;·
l'Acquedotto di Fiumefreddo, che preleva acqua dal sistema di gallerie Bufardo-Torrerossa di Fiumefreddo. ·
numerosi pozzi del suo territorio che prelevano acqua dal sottosuolo, talora anche urbano La rete idrica interna del Comune di Messina è molto complessa a causa della particolare conformazione della città, a sviluppo longitudinale.  La sua gestione è realizzata attraverso un sistema automatico di telemetria che consente di tenere sotto controllo tutti i serbatoi esistenti in città.Il controllo della qualità delle acque, sia chimico che batteriologico, viene eseguito dall'ASL e attraverso convenzioni con laboratori esterni.Sulla base della normativa di settore (DPR n.236 del 24 maggio 1988  e successivi aggiornamenti, D.M. 26 marzo 1991, Legge n. 36 del 5 gennaio 1994, L. Reg. Sicilia n.10 del 27 aprile 1999, D. Legisl. N. 31 del 2 febbraio 2001) i soggetti gestori di impianti acquedottistici debbono dotarsi di laboratori gestionali interni per i controlli analitici da eseguire con una frequenza regolare e continua. Il  D.legisl. 31/01, in attuazione della direttiva 98/83/CE, ha introdotto tutta una nuova serie di parametri chimici da determinare e nuovi criteri di controllo delle acque.La letteratura del settore intanto continua ad evidenziare la presenza nelle acque potabili di nuove sostanze inquinanti, alcune provenienti proprio dall'uso di disinfettanti, le di nuovi patogeni, in particola modo gli emergenti. Dal mondo scientifico diventano più insistenti gli inviti a migliorare i sistemi di sorveglianza e controllo degli acquedotti.Da qui la necessità che l'Azienda, anche in vista della prossima attuazione in Sicilia del Servizio Idrico Integrato, proceda al fine di verificare la qualità delle acque e garantirne la conformità agli standard stabiliti.

Descrivere gli obiettivi dell'indagine

3.30 Ambito dell'indagine

Descrivere sinteticamente l'ambito dell'indagine

In attesa dei più numerosi compiti derivanti dalla attuazione del S.I.I., Le aziende acquedottistiche hanno  per oggetto la gestione del servizio di approvvigionamento, adduzione, trattamento e distribuzione dell'acqua potabile  nella città di Messina.La ricerca proposta opera nell'ambito delle attività e della finalità dell'Azienda, mirando ad assicurare un servizio idrico efficiente e moderno ed a garantire la tutela dell'igiene  e della sanità pubblica. L'indagine investe anche interessi nel settore propriamente ambientale in quanto è rivolta alla tutela delle risorse idriche da possibili degradi oltre che alla individuazione di interventi correttivi di risanamento a breve o a medio termine

331 Obiettivi dell'indagine

Descrivere gli obiettivi dell'indagine

Lo scopo finale della ricerca è quello di stabilire linee-guida per l'applicazione e l'implementazione del sistema di analisi  e gestione delle acque distribuite a mezzo rete al fine di assicurarne uno standard di qualità conforme ai requisiti di legge, alla luce delle  prospettive indicate dalla nuova normativa sulle acque potabili.Vengono pertanto perseguiti  i seguenti obiettivi:·
Salvaguardare e migliorare la qualità delle risorse idriche di cui dispone il territorio·
Incrementare il patrimonio  delle risorse idropotabili ·
Individuare ed eliminare nuove classi di inquinanti chimici e biologici·
Stabilire standard specifici per protocolli di monitoraggio delle acque  distribuite a mezzo rete·
Provvedere alla protezione della salute umana·
Ammodernare la gestione del servizio idropotabile ·
Migliorare  la redditivit à e competitivit à aziendale·
Favorire l'aggregazione operativa di Strutture di ricerca ed Enti pubblici e privat

3.32 Tracciare il modello generale della ricerca

Individuare dettagliatamente fasi, obiettivi, metodologie, strumenti, risorse coinvolte e tempi

L'emissione di un giudizio sulla qualità di un'acqua deve sempre basarsi su una ponderata valutazione dell'insieme dei dati analitici, chimici e biologici, opportunamente correlati.  A tale scopo è necessaria un'attività multidisciplinare  fondata su azioni continue, programmate ed omogenee.   Occorrono anche competenze e strutture idonee per validare i risultati della ricerca e garantirne il rigore scientifico.Da questo fattivo coordinamento si potranno trarre, con ragionevole margine di sicurezza e di economicità, evidenze e conclusioni sulla utilizzazione  dell'acqua (a scopo potabile  senza alcun trattamento oppure dopo idoneo trattamento, uso industriale, uso agricolo, altri usi).Su queste premesse si è programmata un'azione di ricerca così strutturata.
FasiLa realizzazione  dell'indagine  avrà come preciso riferimento il quadro normativo italiano di settore ( DPR n.236 del 24 maggio 1988, D.M. 26 marzo 1991, D.M. 8 maggio 1991, Legge 15 maggio 1991 n. 2, D. M. Sanità 20 gennaio 1992, Dlgs  27 gennaio 1992 n. 132, D. lgs  27 gennaio 1992 n. 133, Decreto n. 3446 del 21 novembre 1992, D. lgs  12 luglio 1993 n. 275, Deliberazione  C.I.P.E. del 21 dicembre 1993, Legge n. 36 del 5 gennaio 1994, D. Ass. Sicilia Sanità  22 gennaio 1994, L. Reg. Sicilia n.10 del 27 aprile 1999, D. Legisl. n. 152 del 11 maggio 1999, D. Legisl. n. 31 del 2 febbraio 2001).  La ricerca riprenderà le conoscenze e i dati raccolti negli anni 1995-96 in occasione delle indagini condotte su finanziamenti POP 1990-93 ed in parte pubblicate su riviste nazionali ed internazionali.  Una ricerca bibliografica sarà condotta al fine di aggiornare  i dati già in possesso.Si procederà quindi ad una ricerca multidisciplinare (chimica, biologica, microbiologica, tossicologica)  diretta alla rilevazione dei parametri indicati dalle normative di settore (in particolare il DPR 236/88 ed il D. Legisl. 31/01) ed estesa ad altri parametri tossici il cui numero nella letteratura moderna continua a crescere.  Si ricorda che alcuni parametri indicati nelle suddette normative sono indicatori di qualità mentre per altri è prescritta la loro obbligatoria assenza. D'altra parte la stessa direttiva europea 98/83/CE negli articoli 5 e 7 dispone la libertà di introdurre nuovi parametri aggiuntivi in concomitanza con il progredire delle conoscenze scientifiche ed al fine di meglio tutelare la salute umana.  Tra questi nuovi composti sono diverse le sostanze ed i patogeni che vanno ad incrementare le classi di inquinanti già esistenti (composti clorurati, antiparassitari, disinfection by-products, elementi rilasciati dalle condotte, patogeni emergenti).Si procederà pertanto alla ricerca di questi nuovi inquinanti e con tecniche di indagini che assicureranno la massima validità scientifica ai risultati.  Si verificheranno i livelli di tossicità su linee cellulari umane (HEP2, CaCo2,  pelle ricostituita) di inquinanti,  di alghe, di patogeni emergenti (Legionella, Aeromonas, Criptosporidium)  e di Pseudomonas aeruginosa,  della loro attività mutagena.  Nuove metodiche di analisi e tecniche di disinfezione  saranno sperimentate e verificate.Accanto a queste ricerche si eseguiranno anche controlli e verifiche varie sulla qualità delle acque alle sorgenti, ai pozzi ed ai punti di presa delle acque nonchè agli impianti di adduzione, di accumulo e di potabilizzazione  ed alla rete di distribuzione.   Sarà verificato che le captazioni ed i serbatoi offrano le necessarie garanzie igieniche.  Dagli esami localistici, si trarranno evidenze volte ad incrementare il patrimonio  delle risorse idropotabili .Attraverso l'analisi dei risultati e la elaborazione statistica dei dati, si condurrà uno studio della correlazione tra indicatori di inquinamento nuovi e tradizionali.Saranno stabiliti standard specifici per protocolli di monitoraggio delle acque  distribuite a mezzo rete Nella relazione finale si prevede di realizzare un database informatizzato contenente: dati di base sul territorio (dati geografici e fisici, dati idrologici, catasto pozzi  pubblici, catasto pozzi privati, dati sul consumo idrico nei vari Comuni, dati sulle reti idriche da controllare, localizzazione dei punti di prelievo), analisi delle acque campionate (Parametri chimici e biologici), e relativa elaborazione dei risultati (Elaborazione statistica, Tests statistici, Analisi di correlazione e di regressione), proposte per la ottimizzazione della distribuzione idrica, cartografia varia (Carta dei punti di prelievo, Schede di analisi dei parametri chimici e microbiologici, Istogrammi, Carta della distribuzione).Tutto quanto il lavoro sarà eseguito di concerto ed alla presenza dei tecnici dell'Azienda AMAM.  Importante e proficua viene considerata la loro collaborazione nella fase preparativa ed attuativa della ricerca.   Con il personale tecnico dell'Azienda è prevista un intensa collaborazione a livello sia scientifico che operativo che avrà importanti ricadute sulla formazione tecnica specialistica e per lo sviluppo di capacità organizzative e gestionali. 
Strumenti Per quanto riguarda le attrezzature è previsto che quelle già a disposizione del Dipartimento di Chimica organica e biologica saranno adeguatamente completate con l'acquisto di altri accessori e integrate con moderne dotazioni strumentali per incrementarne la potenzialità analitica. Qui di seguito riportiamo un sommario elenco delle attrezzature di base già in dotazione al Dipartimento di Chimica organica e biologica.·
Laboratorio mobile Ducato Fiat 2500·
Apparecchio per la determinazione TOC e IC Carbon  Shimadzu 5000A·
Mulinelli vari·Freatimetro·
Misuratori portatili di pH WTW mod. pH196T·
Misuratori portatili di potenziale redox WTW mod. RDX 196T·
Misuratori portatili di O2 disciolto WTW mod. OXI 196T·
Misuratori portatili di conducibilità elettrica WTW mod. LF196T·
Frigotermostato Vittadini FTD220·
Spettrofotometro di Assorbimento atomico Varian mod. AA-1474 corredato di fornetto di·
grafite Varian mod. GTA-95 e VGA ·
Expandable ionanalyzer Orion mod. EA940·
Gascromatografo Shimadzu GC17A con rivelatore ECD e FID·
Cromatografo ionico Dionex LCL20 ·
Cromatografo HPLC Shimadzu LC10 Advp ·
Spettrometro di massa Finnigan LCQ-Duo ·
Sistema Dionex Acquisizione Dati AI-450·
Spettrofotometro FT-IR Mattson Genesis II·
Spettrofotometro portatile  Hach mod. DR/2000·
Microburetta portatile digitale Brand mod. FW 4010 ·
Spettrofotometro U.V. Varian Cary 50·
ICP-MS Fisons mod. Genesis con campionatore automatico Gilson·
Stazione di monitoraggio per il controllo di parametri chimici e chimico-fisici con trasmissione dati ad unità centrale di controllo remota.·
Bioscreen Dasit  per studi di inibizione·
Luminometro Dasit automatizzato e dedicato per test di Mutagenesi·
Apparecchio per Microscopia Elettronica a scansione·
Apparecchio per Spettromiscoscopia·
Altra strumentazione varia.
ObiettiviGli obiettivi previsti riguardano essenzialmente:·
il controllo della sicurezza igienica delle opere idrauliche dalla captazione ai rami terminali·
la possibilità, qualora sia indispensabile,  di adottare cloratori in serie  per favorire tassi di cloro contenuti, sufficienti e costanti.·
il controllo del disinfettante usato·
il controllo dell'efficacia del trattamento eseguito·
la ricerca e la verifica di nuovi sistemi di disinfezione delle acque·
la ricerca di nuove risorse per l'approvvigionamento·
la creazione di un sistema di approvvigionamento idrico di emergenza·
la creazione di un database per gli interventi finalizzati e ad un uso efficiente delle risorse idriche·
fornire elementi per la definizione di adeguate strategie di breve e lungo periodo; ·
Diffondere la cultura della salvaguardia del patrimonio idrico ed ambientale
MetodologieLe metodologie  seguite per il campionamento, la conservazione e l'analisi dei campioni saranno quelle ufficiali riportate nel manuale "Metodi analitici delle acque" edito dall'Istituto Superiore di Ricerche sulle Acque (CNR, Roma) e, per quelle non riportate, si farà riferimento a metodiche approvate e riconosciute da organismi internazionali  (APHA, WHO, ecc.). Per la determinazione degli elementi in trace and ultra-trace sarà utilizzata la spettroscopia di emissione atomica (AES) con sorgente di eccitazione a plasma accoppiato induttivamente (ICP) e con sistema di analisi delle masse atomiche (MS).  La ICP-MS infatti consente di ottenere ottimi limiti di rivelabilità e buona accuratezza delle misure analitiche.  La cromatografia GC-MS/MS sarà utilizzata per il riconoscimento delle sostanze organiche oggetto di studio.   Moderne tecniche analitiche (Cromatografia ionica, HPLC, GC, apparecchi per TOC, ecc.) saranno utilizzate per assicurare la validità scientifica dei risultati.
Risorse coinvolteSi prevede che saranno impiegati nella ricerca n. 5 docenti, n. 4 dottorandi e n. 4 unità di personale a contratto assunto a seguito di regolare borsa di addestramento alla ricerca.
TempiSi prevede di realizzare il progetto nell'arco di 18 mesi. 

Tracciare il modello generale della ricerca

Individuando dettagliatamente fasi, obiettivi, metodologie, strumenti, risorse coinvolte e tempi

3.33 Valutazione qual-quantitativa.

Indicare la Tipologia e le Modalità di svolgimento

Ai fini di una efficiente valutazione complessiva del programma formativo, saranno intraprese, sin dalla fase di progettazione esecutiva del progetto, alcune azioni che consentiranno una taratura effettiva di quanto progettato in fase iniziale con quanto effettivamente  si realizza. Il processo di valutazione comprende tutte le attività, formative e non, del progetto nel suo insieme: oltre alla misurazione dei semplici risultati oggettivi dell'azione infatti, verrà considerata, l'esperienza di apprendimento nel suo insieme, secondo un approccio che tenga conto del contesto culturale di riferimento, considerato come il milieu dell'apprendimento. Tra le attività  riconducibili alla valutazione sono considerati:

1-
VALUTAZIONE DEL PROGETTO

Comporterà la valutazione sia dei contenuti della progettazione, sia della struttura del processo formativo ipotizzato e delle sue modalità di attuazione. 

La prima fa riferimento alla coerenza degli obiettivi formativi rispetto ai bisogni formativi; la seconda fa riferimento all'efficacia della progettazione didattica, alle sinergie tra le singole attività, alla raggiungibilità degli obiettivi alla luce dei profili in entrata dei partecipanti.

2-
VALUTAZIONE DELLA FORMAZIONE

Verrà effettuata durante lo svolgimento dei corsi e riguarderà direttamente e singolarmente le attività didattiche. Verificherà che l'erogazione dei programmi avvenga nel modo più efficace rispetto ai partecipanti  e attende all'eventuale ritaratura in itinere dell'attività progettata.

3-
VALUTAZIONE DEI PARTECIPANTI

Sarà la misurazione dei risultati dell'apprendimento riferita ai singoli partecipanti.

4-
VALUTAZIONE GLOBALE

Consisterà nel valutare il raggiungimento degli obiettivi formativi complessivi e inoltre la ricaduta del progetto sugli ambienti professionali e organizzativi di riferimento. Queste azioni di valutazione si svilupperanno in momenti distinti dal processo formativo: ex ante, in itinere, ex post secondo il seguente schema:

a-
ex ante

1-
Valutazione del progetto ( analisi dei bisogni );

2-
Valutazione dei partecipanti ( rilievo dei profili ).

b-
in itinere

1-
valutazione della formazione;

2-
valutazione dei partecipanti.

c-
ex post

1-
valutazione dei partecipanti

2-
valutazione globale

1- VERIFICHE E VALUTAZIONE ALLIEVI IN ITINERE

Ogni docente al termine della materia assegnata, compilerà e consegnerà al Coordinatore didattico una scheda di valutazione formandi con l'indicazione dei giudizi personali espressi in forma sintetica sugli ambiti: Interesse - Motivazione - Profitto - Giudizio globale sintetico. Anche il Tutor, per ogni materia, esprimerà, con le stesse modalità, un giudizio di merito per ogni singolo allievo riguardante:Frequenza - Disciplina - Motivazione e Giudizio globale sintetico.

La verifica intermedia degli obiettivi sarà effettuata al fine di correggere eventuali errori di impostazione rispetto alle strategie che ogni singolo allievo avrà attivato con la collaborazione del docente per il raggiungimento del "proprio obiettivo". In particolare, l'efficacia delle azioni formative verrà verificata attraverso i seguenti strumenti: · Verifiche d'aula sui risultati conseguiti, effettuata attraverso questionari · Schede di valutazione personali elaborate da ciascun docente al termine della materia·
Schede di valutazione personali elaborate dal tutor al termine di ogni materia.

2) VERIFICHE E VALUTAZIONE DOCENTI IN ITINERE


All'inizio di ogni modulo i docenti espliciteranno gli obiettivi didattici che intenderanno raggiungere nello svolgimento del modulo. Tali obiettivi saranno resi pubblici a tutto il gruppo coinvolto nel processo formativo: Coordinatore didattico, Tutor, Allievi.  A conclusione del modulo gli allievi evidenzieranno la propria valutazione sugli obiettivi che il docente si sarà prefissato  di raggiungere attraverso un questionario appositamente predisposto.


In particolare, l'efficacia delle azioni formative verrà verificata attraverso i seguenti strumenti: · Schede di valutazione docenti compilate dagli allievi · Rapporti di valutazione redatti dal tutor.

3) VERIFICHE E VALUTAZIONE DEI RISULTATI DEL PERCORSO FORMATIVO 

Al termine dell'attività formativa si organizzerà un incontro di carattere seminariale, effettuato con tutti i docenti e il personale interessato al processo formativo. Si tratterà in sintesi di verificare tutte le esperienze didattiche maturate nonché i risultati dell'intero processo formativo riguardante gli attori che lo hanno innescato, realizzato e concluso.Durante tale incontro verrà effettuata una valutazione per ogni singolo allievo a cui verrà attribuito un giudizio, valido per l'ammissione agli esami finali.


3.34 Monitoraggio.

Indicare la Tipologia e le Modalità di svolgimento

La valutazione del progetto si baserà sull'analisi dell'efficacia delle singole azioni. 

FORMAZIONE Per ciò che riguarda la formazione, si effettuerà una verifica dell'andamento del corso, attraverso una valutazione che si basi : 

·  sulla parte contenutistica delle singole Unità Didattiche Teoriche e Pratiche;

·  sull'andamento dell'intera classe · sulla interazione tra formatori e formandi.

Per quanto attiene il monitoraggio delle azioni non formative si svolgerà nel seguente modo:

SPORTELLO MULTIFUNZIONALE  ACCOGLIENZA E INFORMAZIONE 

La valutazione della fase di accoglienza e informazione verrà effettuata attraverso l'elaborazione delle schede di gradimento del servizio, compilate dalle utenti dello sportello. Sarà inoltre valutata l'efficacia dell'azione informativa, attraverso l'analisi del numero di utenti che sono state registrate dallo sportello e quelle che hanno partecipato alle attività seminariali.  

COUNSELLING La valutazione della fase di counselling verrà effettuata attraverso l'elaborazione delle schede di gradimento del servizio, compilate dalle utenti dello sportello. Sarà inoltre valutata l'efficacia dell'azione di counselling, attraverso l'analisi del numero di utenti che hanno usufruito del servizio.

3.35 Verifiche e valutazione finali intermedie e finali

Indicare le Modalità di svolgimento

Al termine delle attività formative i formandi verranno ammessi a sostenere una verifica finale volta ad accertare i risultati raggiunti. Agli esami saranno ammessi coloro i quali avranno conseguito un giudizio di ammissione non inferiore a sufficiente, ed abbiano partecipato ad un numero di ore non inferiore al 70% di quelle previste dal progetto, salvo casi eccezionali.
 

Le prove di esame comprenderanno: · una prova scritto-pratica predisposta dalla commissione esaminatrice sugli argomenti affrontati durante il corso; gli allievi dovranno dimostrare di aver acquisito le necessarie conoscenze, competenze, abilità e capacità proprie del profilo professionale proposto · un colloquio orale durante il quale l'allievo discuterà con la commissione sulle attività poste in essere dallo stesso durante lo svolgimento del progetto. La commissione sarà composta da tre commissari di cui uno, con funzioni di presidente, nominato dall'Assessorato Reg.le al Lavoro. 

Gli altri due commissari saranno proposti dall'ente attuatore tra i docenti del corso e dovranno rappresentare uno i docenti delle materie teoriche e l'altro i docenti delle materie pratiche. Oltre ai componenti effettivi, l'ente gestore provvederà ad indicare anche due commissari supplenti, selezionati sulla base degli stessi criteri.  

3.36 Seconda lingua straniera prevista
Nessuna 
3.37 Certificazioni
Diploma di Specializzazione

Certificato di Competenze

3.39 Coordinamento
Titolo di studio

Diploma d'istruzione di II grado o Laurea 

Esperienze professionali

Avere già svolto attività di coordinamento

Attività previste 

Svolgere il coordinamento organizzativo didattico e del processo di apprendimento. Assumere la responsabilità dell'attuazione del progetto, curando in quest'ambito anche l'individuazione dettagliata dei singoli interventi e del relativo calendario. Collaborare in forma stretta con il progettista ed affiancare i docenti coinvolti direttamente in aula, 

Interno? NO
3.40 Tutor
Titolo di studio

Diploma d'istruzione di II grado o laurea

Esperienze professionali

Avere esperienza specifica di tutoraggio

Attività previste 

Seguire il corsista lungo il percorso formativo, ponendosi nei suoi confronti come referente educativo e progettuale. Identificare e rimuovere eventuali ostacoli e creare le condizioni ottimali perchè si possa creare un buon processo di apprendimento. Partecipare alle riunioni. Esercitare un generale supporto ai docenti, all'esplicitazione degli obiettivi ed all'individuazione di possibili strategie di intervento. Assicurare una presenza continuativa in aula esercitando una sistematica attività di osservazione. Elaborare e gestire personalmente strumenti appropriati per la valutazione complessiva delle tematiche del corso (stato motivazionale, grado di coinvolgimento, etc.), anche con l'ausilio di strumenti informatici..

Interno? NO
3.41 Tutor D'impresa
Titolo di studio

Laurea o diploma

Esperienze professionali

Capacità e conoscenza dei sistemi

Attività previste 

Seguire i corsisti durante la realizzazione dello stage, cioè essere loro di supporto indicando il corretto approccio da seguire nello svolgimento delle attività previste, svolgendo il delicato compito di trasporre quanto appreso nella teoria in aula, in attività pratica ed integrando tali nozioni ove si rendesse necessario

Interno? NO
3.42 Ricercatori
Titolo di studio

Laurea o Diploma

Esperienze professionali

Avere svolto attività di ricerca

Attività previste 

Capacità di verificare e programmare gli interventi della ricerca. Raggiungere gli obiettivi della ricerca; capacità di lavro in equipe

Interno? NO
3.43 Segreteria didattica
Titolo di studio

Diploma d'istruzione di II grado o superiore

Esperienze professionali

Avere svolto attività analoghe

Attività previste 

Gestire le attività di segreteria organizzativa e didattica dell'intervento formativo, sotto la supervisione del coordinatore didattico ed in stretta collaborazione con il tutor e la segreteria amministrativa. Si occuperà di espletare tutte le procedure necessarie per il buon andamento del corso, predisponendo e recapitando ogni comunicazione, circolare, variazione calendario, etc. Si occuperà della gestione della documentazione necessaria per la realizzazione delle visite ispettive, per ciò che attiene le problematiche di sua competenza.

Interno? NO
3.44 Segreteria amministrativa
Attività previste

Curerà tutti gli atti amministrativi e contabili necessari alla realizzazione dell'intervento formativo. Predisporrà contratti e lettere d'incarico, manterrà i contatti con i fornitori, verificherà i costi e gli scostamenti dal preventivo, predisporrà la modulistica necessaria per il monitoraggio e la rendicontazione finale. Controllerà i documenti contabili e aggiornerà lo scadenziario fornitori.

Interno? NO
Preventivo per azione di 

Analisi, Studi e Ricerche

Sezione 4A Spese per i destinatari dell'azione

Indennità

Indennità Disoccupati
n.: 0
€: 0
ore: 0
€: 0,00

Retribuzione Occupati
n.: 0
€: 0
ore: 0
€: 0,00

Sostegno al Reddito
n.: 0
€: 0
mesi: 0
€: 0,00

Borse di Formazione
n.: 0
€: 0
mesi: 0
€: 0,00

Incentivi all'occupazione
n.: 0
€: 0
ore: 0
€: 0,00

Voucher
n.:0
€: 0
ore: 0
€: 0,00


TOTALE 
€: 0,00
Assicurazioni

Assicurazione INAIL
€:
0

Assicurazione in itinere(per tutta la durata del corso)
€:
0


TOTALE
€:
0,00
Spese per raggiungere la sede delle attività - Residenzialità(la previsione max per il 30% degli allievi previsti)

Viaggi

Importo unitario
n.persone
n.viaggi
Totale

Vitto

Importo unitario
n.persone
n.pasti
Totale

Pensione completa

Importo unitario
n.persone
n.giorni
Totale

Spese per gli stages/Work experience

Viaggi

Importo unitario
n.persone
n.viaggi
Totale

Soggiorni

Importo unitario
n.persone
n.giorni
Totale

Sezione 4B Preparazione delle attività (Altri Costi)

 (Progettazione e Promozione, Sensibilizzazione, Informazione, Selezione, Esami finali)
RISORSE
Int/Est
N.Soggetti
Ore/GG
Costo
Totale

Progettazione
Esterno
0
0
0
0,00

Elaborazione dispense
Esterno
0
0
 0
0,00

Preparazione materiale per F.A.D.
Esterno
0
0
 0
0,00





TOTALE
0,00

Selezione
n.soggetti:0
ore: 0
costo: 0
Totale: 0,00

Promozione, Sensibilizzazione, Informazione, Diffusione

Totale: 5000

Spese per la commissione esami finali

Gettone di presenza componenti
€:
0

Spese di trasferta
€:
0

TOTALE
€:
0,00

Sezione 4C Spese per la realizzazione dell'azione, Spese generali e di Gestione

Attrezzature (Software, Manutenzione, Collegamenti Telematici,...)

Descrizione 
N°
Titolo
Durata util.
Importo
Totale




Acquisizione
(in mesi)


PC portatile multimediale
1
Affitto
300
20
6000


Postazione lavoro
2
Affitto
300
1
600


PC
2
Affitto
300
4
2400


Stampante
1
Affitto
300
14
4200


Fotocopiatore
1
Affitto
300
14
4200


Software
3
Affitto
300
2
1800

 




Totale:
19.200,00
Servizi e Materiali in dotazione collettiva (Materiali e Documentazione a Disposizione)

Descrizione 
N°
Titolo
Importo

Totale




Acquisizione





Totale:
0,00
Materiale in Dotazione individuale e indumenti da lavoro

Descrizione 
N°
Titolo
Importo

Totale




Acquisizione





Totale:
0,00
Materiale di consumo e materie prime per esercitazioni

Descrizione 
N°
Titolo
Importo

Totale




Acquisizione


Toner stampante
3
Acquisto
0
250
750


Toner fotocopiatore
3
Acquisto
0
200
600


Carta A4
50
Acquisto
0
5
250


CD
300
Acquisto
0
3
900


Cancelleria
100
Acquisto
0
2
200

 



Totale:
2.700,00
Spese Generali
Immobili :
€
12000

Manutenzione :
€
500

Condizionamento :
€
500

Energia elettrica :
€
1000

Spese telefoniche :
€
2000

Spese postali :
€
500

Cancelleria per la segreteria:
€
250

Perizie tecniche :
€
0

Assicurazioni :
€
1500

Imposte, Tasse e Oneri
€
500

Spese Notarili
€
0

Fidejussioni
€
0

Spese per costituzione ATS
€
0

Altre Spese

Altro
Importo


Totale spese generali
18.750,00

Spese di Gestione

Personale non docente
Int/Est
N.Soggetti
Ore/GG
Costo
Totale

Amministrazione
Esterno
1
300
20
6.000,00

Segreteria
Esterno
1
300
 25
7.500,00

Personale Ausiliario
Esterno
1
300
 15
4.500,00

Altro
Esterno
0
0
 0
0,00





TOTALE
18.000,00

Spese Viaggio/Missioni

Viaggi

Importo unitario
n.persone
n.viaggi
Totale

Vitto

Importo unitario
n.persone
n.pasti
Totale

Pensione completa

Importo unitario
n.persone
n.giorni
Totale



Totale spese gestione: 
18.000,00

Sezione 4D Risorse Umane

Spese risorse umane

Risorsa
Interna
N°Sogg.
N°ore/GG
Costo
Totale


Direttori di ricerca
NO
1
300
80
24000


Consulenti
NO
1
100
80
8000


Ricercatori senior
NO
2
300
40
24000


Rilevatori di dati
NO
4
300
15
18000

 





Totale:74.000,00

Spese Viaggio/Missioni

Viaggi


Importo unitario
n.persone
n.viaggi
Totale

Vitto


Importo unitario
n.persone
n.pasti
Totale

Pensione completa


Importo unitario
n.persone
n.giorni
Totale

RIEPILOGO DELLE SPESE

4A  Spesa per i destinatari dell'azione
Indennità

€:
0,00

Assicurazioni

€:
0,00

Residenzialità

€:
0,00

Stages/Workexperience

€:
0,00


Totale
€:
0,00

4B  Preparazione dell'attività
Risorse coinvolte nell'azione
€:
0,00

Promozione, Sensibilizzazione, Inform.
€:
5000

Selezione

€:
0,00

Commissione Esami finali

€:
0,00


Totale
€:
5.000,00

4C  Strumenti per la realizzazione dell'azione
Attrezzature

€:
19.200,00

Servizi e materiale in dotazione collet.
€:
0,00

Materiale in dotazione individuale
€:
0,00

Materiale di consumo e materie prime
€:
2.700,00

Spese Generali

€
18.750,00

Spese di gestione

€:
18.000,00


Totale
€:
58.650,00
Risorse Umane

Risorse umane

€:
74.000,00

Spese viaggio/missioni

€:
0,00


Totale
€:
74.000,00


TOTALE
€:
137.650,00

Preventivo per azione di 

Orientamento / Consulenza

Sezione 4A Spese per i destinatari dell'azione

Indennità

Indennità Disoccupati
n.: 0
€: 0
ore: 0
€: 0,00

Retribuzione Occupati
n.: 0
€: 0
ore: 0
€: 0,00

Sostegno al Reddito
n.: 0
€: 0
mesi: 0
€: 0,00

Borse di Formazione
n.: 0
€: 0
mesi: 0
€: 0,00

Incentivi all'occupazione
n.: 0
€: 0
ore: 0
€: 0,00

Voucher
n.:0
€: 0
ore: 0
€: 0,00


TOTALE 
€: 0,00
Assicurazioni

Assicurazione INAIL
€:
0

Assicurazione in itinere(per tutta la durata del corso)
€:
0


TOTALE
€:
0,00
Spese per raggiungere la sede delle attività - Residenzialità(la previsione max per il 30% degli allievi previsti)

Viaggi

Importo unitario
n.persone
n.viaggi
Totale

Vitto

Importo unitario
n.persone
n.pasti
Totale

Pensione completa

Importo unitario
n.persone
n.giorni
Totale

Spese per gli stages/Work experience

Viaggi

Importo unitario
n.persone
n.viaggi
Totale

Soggiorni

Importo unitario
n.persone
n.giorni
Totale

Sezione 4B Preparazione delle attività (Altri Costi)

 (Progettazione e Promozione, Sensibilizzazione, Informazione, Selezione, Esami finali)
RISORSE
Int/Est
N.Soggetti
Ore/GG
Costo
Totale

Progettazione
Esterno
0
0
0
0,00

Elaborazione dispense
Esterno
0
0
 0
0,00

Preparazione materiale per F.A.D.
Esterno
0
0
 0
0,00





TOTALE
0,00

Selezione
n.soggetti:0
ore: 0
costo: 0
Totale: 0,00

Promozione, Sensibilizzazione, Informazione, Diffusione

Totale: 20000

Spese per la commissione esami finali

Gettone di presenza componenti
€:
0

Spese di trasferta
€:
0

TOTALE
€:
0,00

Sezione 4C Spese per la realizzazione dell'azione, Spese generali e di Gestione

Attrezzature (Software, Manutenzione, Collegamenti Telematici,...)

Descrizione 
N°
Titolo
Durata util.
Importo
Totale




Acquisizione
(in mesi)


Server
1
Affitto
600
25
7500


Stampante di rete
1
Affitto
600
20
6000


Fotocopiatore di rete
1
Affitto
600
20
6000


PC e relative postazioni lavoro
6
Affitto
600
3
10800


Linea ASL
3
Affitto
600
1
1800

 




Totale:
32.100,00
Servizi e Materiali in dotazione collettiva (Materiali e Documentazione a Disposizione)

Descrizione 
N°
Titolo
Importo

Totale




Acquisizione


Testi specialistici
50
Acquisto
0
50
2500

 



Totale:
2.500,00
Materiale in Dotazione individuale e indumenti da lavoro

Descrizione 
N°
Titolo
Importo

Totale




Acquisizione





Totale:
0,00
Materiale di consumo e materie prime per esercitazioni

Descrizione 
N°
Titolo
Importo

Totale




Acquisizione


Toner stampanti
3
Acquisto
0
250
750


Toner fotocopiatore
3
Acquisto
0
200
600


Carta A4
100
Acquisto
0
5
500


Cd
200
Acquisto
0
3
600


Cancelleria
100
Acquisto
0
2
200

 



Totale:
2.650,00
Spese Generali
Immobili :
€
6000

Manutenzione :
€
1000

Condizionamento :
€
1000

Energia elettrica :
€
1000

Spese telefoniche :
€
1000

Spese postali :
€
1000

Cancelleria per la segreteria:
€
1000

Perizie tecniche :
€
0

Assicurazioni :
€
0

Imposte, Tasse e Oneri
€
0

Spese Notarili
€
0

Fidejussioni
€
10000

Spese per costituzione ATS
€
1000

Altre Spese

Altro
Importo


Totale spese generali
23.000,00

Spese di Gestione

Personale non docente
Int/Est
N.Soggetti
Ore/GG
Costo
Totale

Amministrazione
Esterno
1
800
20
16.000,00

Segreteria
Esterno
1
400
 25
10.000,00

Personale Ausiliario
Esterno
1
400
 15
6.000,00

Altro
Esterno
0
0
 0
0,00





TOTALE
32.000,00

Spese Viaggio/Missioni

Viaggi

Importo unitario
n.persone
n.viaggi
Totale

Vitto

Importo unitario
n.persone
n.pasti
Totale

Pensione completa

Importo unitario
n.persone
n.giorni
Totale



Totale spese gestione: 
32.000,00

Sezione 4D Risorse Umane

Spese risorse umane

Risorsa
Interna
N°Sogg.
N°ore/GG
Costo
Totale


Coordinatori
NO
1
600
80
48000


Consulenti
NO
2
150
100
30000


Esperti
NO
1
40
500
20000

 





Totale:98.000,00

Spese Viaggio/Missioni

Viaggi


Importo unitario
n.persone
n.viaggi
Totale

Vitto


Importo unitario
n.persone
n.pasti
Totale

Pensione completa


Importo unitario
n.persone
n.giorni
Totale

RIEPILOGO DELLE SPESE

4A  Spesa per i destinatari dell'azione
Indennità

€:
0,00

Assicurazioni

€:
0,00

Residenzialità

€:
0,00

Stages/Workexperience

€:
0,00


Totale
€:
0,00

4B  Preparazione dell'attività
Risorse coinvolte nell'azione
€:
0,00

Promozione, Sensibilizzazione, Inform.
€:
20000

Selezione

€:
0,00

Commissione Esami finali

€:
0,00


Totale
€:
20.000,00

4C  Strumenti per la realizzazione dell'azione
Attrezzature

€:
32.100,00

Servizi e materiale in dotazione collet.
€:
2.500,00

Materiale in dotazione individuale
€:
0,00

Materiale di consumo e materie prime
€:
2.650,00

Spese Generali

€
23.000,00

Spese di gestione

€:
32.000,00


Totale
€:
92.250,00
Risorse Umane

Risorse umane

€:
98.000,00

Spese viaggio/missioni

€:
0,00


Totale
€:
98.000,00


TOTALE
€:
210.250,00

Preventivo per azione di 

Formazione

Sezione 4A Spese per i destinatari dell'azione

Indennità

Indennità Disoccupati
n.: 0
€: 0
ore: 0
€: 0,00

Retribuzione Occupati
n.: 0
€: 0
ore: 0
€: 0,00

Sostegno al Reddito
n.: 0
€: 0
mesi: 0
€: 0,00

Borse di Formazione
n.: 0
€: 0
mesi: 0
€: 0,00

Incentivi all'occupazione
n.: 0
€: 0
ore: 0
€: 0,00

Voucher
n.:0
€: 0
ore: 0
€: 0,00


TOTALE 
€: 0,00
Assicurazioni

Assicurazione INAIL
€:
0

Assicurazione in itinere(per tutta la durata del corso)
€:
0


TOTALE
€:
0,00
Spese per raggiungere la sede delle attività - Residenzialità(la previsione max per il 30% degli allievi previsti)

Viaggi

Importo unitario
n.persone
n.viaggi
Totale

Vitto

Importo unitario
n.persone
n.pasti
Totale

Pensione completa

Importo unitario
n.persone
n.giorni
Totale

Spese per gli stages/Work experience

Viaggi

Importo unitario
n.persone
n.viaggi
Totale

Soggiorni

Importo unitario
n.persone
n.giorni
Totale

Sezione 4B Preparazione delle attività (Altri Costi)

 (Progettazione e Promozione, Sensibilizzazione, Informazione, Selezione, Esami finali)
RISORSE
Int/Est
N.Soggetti
Ore/GG
Costo
Totale

Progettazione
Esterno
1
100
80
8.000,00

Elaborazione dispense
Esterno
0
0
 0
0,00

Preparazione materiale per F.A.D.
Esterno
1
50
 60
3.000,00





TOTALE
11.000,00

Selezione
n.soggetti:3
ore: 80
costo: 22
Totale: 5.280,00

Promozione, Sensibilizzazione, Informazione, Diffusione

Totale: 10000

Spese per la commissione esami finali

Gettone di presenza componenti
€:
750

Spese di trasferta
€:
0

TOTALE
€:
750,00

Sezione 4C Spese per la realizzazione dell'azione, Spese generali e di Gestione

Attrezzature (Software, Manutenzione, Collegamenti Telematici,...)

Descrizione 
N°
Titolo
Durata util.
Importo
Totale




Acquisizione
(in mesi)


Aula multimediale
1
Affitto
150
40
6000


Aula linguistica
1
Affitto
20
50
1000


Aula informatica
1
Affitto
100
20
2000

 




Totale:
9.000,00
Servizi e Materiali in dotazione collettiva (Materiali e Documentazione a Disposizione)

Descrizione 
N°
Titolo
Importo

Totale




Acquisizione


Libri specialistici
20
Acquisto
0
50
1000

 



Totale:
1.000,00
Materiale in Dotazione individuale e indumenti da lavoro

Descrizione 
N°
Titolo
Importo

Totale




Acquisizione


Cartella allievi
25
Acquisto
0
14
350


Dotazione cartella allievi
25
Acquisto
0
25
625


Libri di testo
140
Acquisto
0
30
4200

 



Totale:
5.175,00
Materiale di consumo e materie prime per esercitazioni

Descrizione 
N°
Titolo
Importo

Totale




Acquisizione


Carta A4
50
Acquisto
0
5
250


Cancelleria
200
Acquisto
0
10
2000


Materiale di consumo
250
Acquisto
0
5
1250


Toner stampanti
3
Acquisto
0
200
600


Toner fotocopiatore
3
Acquisto
0
200
600


Cd
200
Acquisto
0
5
1000

 



Totale:
5.700,00
Spese Generali
Immobili :
€
3000

Manutenzione :
€
0

Condizionamento :
€
0

Energia elettrica :
€
0

Spese telefoniche :
€
500

Spese postali :
€
0

Cancelleria per la segreteria:
€
0

Perizie tecniche :
€
0

Assicurazioni :
€
1500

Imposte, Tasse e Oneri
€
0

Spese Notarili
€
0

Fidejussioni
€
10000

Spese per costituzione ATS
€
500

Altre Spese

Altro
Importo


Totale spese generali
15.500,00

Spese di Gestione

Personale non docente
Int/Est
N.Soggetti
Ore/GG
Costo
Totale

Amministrazione
Esterno
1
300
20
6.000,00

Segreteria
Esterno
1
300
 25
7.500,00

Personale Ausiliario
Esterno
0
0
 0
0,00

Altro
Esterno
0
0
 0
0,00





TOTALE
13.500,00

Spese Viaggio/Missioni

Viaggi

Importo unitario
n.persone
n.viaggi
Totale

Vitto

Importo unitario
n.persone
n.pasti
Totale

Pensione completa

Importo unitario
n.persone
n.giorni
Totale



Totale spese gestione: 
13.500,00

Sezione 4D Risorse Umane

Spese risorse umane

Risorsa
Interna
N°Sogg.
N°ore/GG
Costo
Totale


Docenti
NO
1
300
80
24000


Tutors
NO
1
300
20
6000


Coordinatori
NO
1
100
80
8000

 





Totale:38.000,00

Spese Viaggio/Missioni

Viaggi


Importo unitario
n.persone
n.viaggi
Totale

Vitto


Importo unitario
n.persone
n.pasti
Totale

Pensione completa


Importo unitario
n.persone
n.giorni
Totale

RIEPILOGO DELLE SPESE

4A  Spesa per i destinatari dell'azione
Indennità

€:
0,00

Assicurazioni

€:
0,00

Residenzialità

€:
0,00

Stages/Workexperience

€:
0,00


Totale
€:
0,00

4B  Preparazione dell'attività
Risorse coinvolte nell'azione
€:
11.000,00

Promozione, Sensibilizzazione, Inform.
€:
10000

Selezione

€:
5.280,00

Commissione Esami finali

€:
750,00


Totale
€:
27.030,00

4C  Strumenti per la realizzazione dell'azione
Attrezzature

€:
9.000,00

Servizi e materiale in dotazione collet.
€:
1.000,00

Materiale in dotazione individuale
€:
5.175,00

Materiale di consumo e materie prime
€:
5.700,00

Spese Generali

€
15.500,00

Spese di gestione

€:
13.500,00


Totale
€:
49.875,00
Risorse Umane

Risorse umane

€:
38.000,00

Spese viaggio/missioni

€:
0,00


Totale
€:
38.000,00


TOTALE
€:
114.905,00

Preventivo per azione di 

Sensibilizzazione, informazione e pubblicità

Sezione 4A Spese per i destinatari dell'azione

Indennità

Indennità Disoccupati
n.: 0
€: 0
ore: 0
€: 0,00

Retribuzione Occupati
n.: 0
€: 0
ore: 0
€: 0,00

Sostegno al Reddito
n.: 0
€: 0
mesi: 0
€: 0,00

Borse di Formazione
n.: 0
€: 0
mesi: 0
€: 0,00

Incentivi all'occupazione
n.: 0
€: 0
ore: 0
€: 0,00

Voucher
n.:0
€: 0
ore: 0
€: 0,00


TOTALE 
€: 0,00
Assicurazioni

Assicurazione INAIL
€:
0

Assicurazione in itinere(per tutta la durata del corso)
€:
0


TOTALE
€:
0,00
Spese per raggiungere la sede delle attività - Residenzialità(la previsione max per il 30% degli allievi previsti)

Viaggi

Importo unitario
n.persone
n.viaggi
Totale

Vitto

Importo unitario
n.persone
n.pasti
Totale

Pensione completa

Importo unitario
n.persone
n.giorni
Totale

Spese per gli stages/Work experience

Viaggi

Importo unitario
n.persone
n.viaggi
Totale

Soggiorni

Importo unitario
n.persone
n.giorni
Totale

Sezione 4B Preparazione delle attività (Altri Costi)

 (Progettazione e Promozione, Sensibilizzazione, Informazione, Selezione, Esami finali)
RISORSE
Int/Est
N.Soggetti
Ore/GG
Costo
Totale

Progettazione
Esterno
0
0
0
0,00

Elaborazione dispense
Esterno
0
0
 0
0,00

Preparazione materiale per F.A.D.
Esterno
0
0
 0
0,00





TOTALE
0,00

Selezione
n.soggetti:0
ore: 0
costo: 0
Totale: 0,00

Promozione, Sensibilizzazione, Informazione, Diffusione

Totale: 15000

Spese per la commissione esami finali

Gettone di presenza componenti
€:
0

Spese di trasferta
€:
0

TOTALE
€:
0,00

Sezione 4C Spese per la realizzazione dell'azione, Spese generali e di Gestione

Attrezzature (Software, Manutenzione, Collegamenti Telematici,...)

Descrizione 
N°
Titolo
Durata util.
Importo
Totale




Acquisizione
(in mesi)






Totale:
0,00
Servizi e Materiali in dotazione collettiva (Materiali e Documentazione a Disposizione)

Descrizione 
N°
Titolo
Importo

Totale




Acquisizione





Totale:
0,00
Materiale in Dotazione individuale e indumenti da lavoro

Descrizione 
N°
Titolo
Importo

Totale




Acquisizione





Totale:
0,00
Materiale di consumo e materie prime per esercitazioni

Descrizione 
N°
Titolo
Importo

Totale




Acquisizione





Totale:
0,00
Spese Generali
Immobili :
€
0

Manutenzione :
€
0

Condizionamento :
€
0

Energia elettrica :
€
0

Spese telefoniche :
€
0

Spese postali :
€
0

Cancelleria per la segreteria:
€
0

Perizie tecniche :
€
0

Assicurazioni :
€
0

Imposte, Tasse e Oneri
€
0

Spese Notarili
€
0

Fidejussioni
€
0

Spese per costituzione ATS
€
0

Altre Spese

Altro
Importo


Totale spese generali
0,00

Spese di Gestione

Personale non docente
Int/Est
N.Soggetti
Ore/GG
Costo
Totale

Amministrazione
Esterno
0
0
0
0,00

Segreteria
Esterno
0
0
 0
0,00

Personale Ausiliario
Esterno
0
0
 0
0,00

Altro
Esterno
0
0
 0
0,00





TOTALE
0,00

Spese Viaggio/Missioni

Viaggi

Importo unitario
n.persone
n.viaggi
Totale

Vitto

Importo unitario
n.persone
n.pasti
Totale

Pensione completa

Importo unitario
n.persone
n.giorni
Totale



Totale spese gestione: 
0,00

Sezione 4D Risorse Umane

Spese risorse umane

Risorsa
Interna
N°Sogg.
N°ore/GG
Costo
Totale


Coordinatori
NO
1
300
80
24000


Consulenti
NO
1
100
100
10000


Esperti
NO
1
50
300
15000

 





Totale:49.000,00

Spese Viaggio/Missioni

Viaggi


Importo unitario
n.persone
n.viaggi
Totale

Vitto


Importo unitario
n.persone
n.pasti
Totale

Pensione completa


Importo unitario
n.persone
n.giorni
Totale

RIEPILOGO DELLE SPESE

4A  Spesa per i destinatari dell'azione
Indennità

€:
0,00

Assicurazioni

€:
0,00

Residenzialità

€:
0,00

Stages/Workexperience

€:
0,00


Totale
€:
0,00

4B  Preparazione dell'attività
Risorse coinvolte nell'azione
€:
0,00

Promozione, Sensibilizzazione, Inform.
€:
15000

Selezione

€:
0,00

Commissione Esami finali

€:
0,00


Totale
€:
15.000,00

4C  Strumenti per la realizzazione dell'azione
Attrezzature

€:
0,00

Servizi e materiale in dotazione collet.
€:
0,00

Materiale in dotazione individuale
€:
0,00

Materiale di consumo e materie prime
€:
0,00

Spese Generali

€
0,00

Spese di gestione

€:
0,00


Totale
€:
0,00
Risorse Umane

Risorse umane

€:
49.000,00

Spese viaggio/missioni

€:
0,00


Totale
€:
49.000,00


TOTALE
€:
64.000,00

Preventivo per azione di 

Supporto all'efficacia del progetto

Sezione 4A Spese per i destinatari dell'azione

Indennità

Indennità Disoccupati
n.: 0
€: 0
ore: 0
€: 0,00

Retribuzione Occupati
n.: 0
€: 0
ore: 0
€: 0,00

Sostegno al Reddito
n.: 0
€: 0
mesi: 0
€: 0,00

Borse di Formazione
n.: 0
€: 0
mesi: 0
€: 0,00

Incentivi all'occupazione
n.: 0
€: 0
ore: 0
€: 0,00

Voucher
n.:0
€: 0
ore: 0
€: 0,00


TOTALE 
€: 0,00
Assicurazioni

Assicurazione INAIL
€:
0

Assicurazione in itinere(per tutta la durata del corso)
€:
0


TOTALE
€:
0,00
Spese per raggiungere la sede delle attività - Residenzialità(la previsione max per il 30% degli allievi previsti)

Viaggi

Importo unitario
n.persone
n.viaggi
Totale

Vitto

Importo unitario
n.persone
n.pasti
Totale

Pensione completa

Importo unitario
n.persone
n.giorni
Totale

Spese per gli stages/Work experience

Viaggi

Importo unitario
n.persone
n.viaggi
Totale

Soggiorni

Importo unitario
n.persone
n.giorni
Totale

Sezione 4B Preparazione delle attività (Altri Costi)

 (Progettazione e Promozione, Sensibilizzazione, Informazione, Selezione, Esami finali)
RISORSE
Int/Est
N.Soggetti
Ore/GG
Costo
Totale

Progettazione
Esterno
1
200
80
16.000,00

Elaborazione dispense
Esterno
0
0
 0
0,00

Preparazione materiale per F.A.D.
Esterno
0
0
 0
0,00





TOTALE
16.000,00

Selezione
n.soggetti:0
ore: 0
costo: 0
Totale: 0,00

Promozione, Sensibilizzazione, Informazione, Diffusione

Totale: 0

Spese per la commissione esami finali

Gettone di presenza componenti
€:
0

Spese di trasferta
€:
0

TOTALE
€:
0,00

Sezione 4C Spese per la realizzazione dell'azione, Spese generali e di Gestione

Attrezzature (Software, Manutenzione, Collegamenti Telematici,...)

Descrizione 
N°
Titolo
Durata util.
Importo
Totale




Acquisizione
(in mesi)


Server
1
Affitto
1200
10
12000


Stampante di rete
1
Affitto
1200
10
12000


Software di rete
1
Affitto
1200
2
2400


Linea ADSL
2
Affitto
1200
1
2400

 




Totale:
28.800,00
Servizi e Materiali in dotazione collettiva (Materiali e Documentazione a Disposizione)

Descrizione 
N°
Titolo
Importo

Totale




Acquisizione





Totale:
0,00
Materiale in Dotazione individuale e indumenti da lavoro

Descrizione 
N°
Titolo
Importo

Totale




Acquisizione





Totale:
0,00
Materiale di consumo e materie prime per esercitazioni

Descrizione 
N°
Titolo
Importo

Totale




Acquisizione





Totale:
0,00
Spese Generali
Immobili :
€
12000

Manutenzione :
€
500

Condizionamento :
€
0

Energia elettrica :
€
0

Spese telefoniche :
€
0

Spese postali :
€
1000

Cancelleria per la segreteria:
€
1000

Perizie tecniche :
€
0

Assicurazioni :
€
2500

Imposte, Tasse e Oneri
€
0

Spese Notarili
€
0

Fidejussioni
€
10000

Spese per costituzione ATS
€
1000

Altre Spese

Altro
Importo


Totale spese generali
28.000,00

Spese di Gestione

Personale non docente
Int/Est
N.Soggetti
Ore/GG
Costo
Totale

Amministrazione
Esterno
2
300
20
12.000,00

Segreteria
Esterno
1
400
 25
10.000,00

Personale Ausiliario
Esterno
1
400
 15
6.000,00

Altro
Esterno
0
0
 0
0,00





TOTALE
28.000,00

Spese Viaggio/Missioni

Viaggi

Importo unitario
n.persone
n.viaggi
Totale

Vitto

Importo unitario
n.persone
n.pasti
Totale

Pensione completa

Importo unitario
n.persone
n.giorni
Totale



Totale spese gestione: 
28.000,00

Sezione 4D Risorse Umane

Spese risorse umane

Risorsa
Interna
N°Sogg.
N°ore/GG
Costo
Totale


Direttori 
NO
1
300
80
24000


Consulenti
NO
1
50
150
7500


Esperti
NO
1
50
300
15000

 





Totale:46.500,00

Spese Viaggio/Missioni

Viaggi


Importo unitario
n.persone
n.viaggi
Totale

Vitto


Importo unitario
n.persone
n.pasti
Totale

Pensione completa


Importo unitario
n.persone
n.giorni
Totale

RIEPILOGO DELLE SPESE

4A  Spesa per i destinatari dell'azione
Indennità

€:
0,00

Assicurazioni

€:
0,00

Residenzialità

€:
0,00

Stages/Workexperience

€:
0,00


Totale
€:
0,00

4B  Preparazione dell'attività
Risorse coinvolte nell'azione
€:
16.000,00

Promozione, Sensibilizzazione, Inform.
€:
0

Selezione

€:
0,00

Commissione Esami finali

€:
0,00


Totale
€:
16.000,00

4C  Strumenti per la realizzazione dell'azione
Attrezzature

€:
28.800,00

Servizi e materiale in dotazione collet.
€:
0,00

Materiale in dotazione individuale
€:
0,00

Materiale di consumo e materie prime
€:
0,00

Spese Generali

€
28.000,00

Spese di gestione

€:
28.000,00


Totale
€:
84.800,00
Risorse Umane

Risorse umane

€:
46.500,00

Spese viaggio/missioni

€:
0,00


Totale
€:
46.500,00


TOTALE
€:
147.300,00

TOTALE GENERALE: €
 674.105,00

N°Destinatari Previsti:
20
Durata dell'Intervento (Ore):
300

Numero di corsi previsti:
1

Costo medio per destinatario: €
 33.705,25
Elenco Allegati


1
ISTANZA DI RICHIESTA FINANZIAMENTO


2
FORMULARIO CARTACEO FIRMATO DAL RAPPRESENTANTE LEGALE E PROGETTISTA


3
FORMULARIO SU SUPPORTO INFORMATICO FORMATO *.mdb e file grafico


4
AUTOCERIFICAZIONE INERENTE STATI E FATTI DIRETTAMENTE CONNESSI CON L'ISTANZA


5
AUTOCERTIFICAZIONERELATIVA ALLA LEGITTIMAZIONE ALLA DELEGA A PRESENTARE L'ISTANZA


6
DICHIARAZIONE D'INTENTI PER LA PRESENTAZIONE DEL PROGETTO


7
CURRICULUM DELL'ENTE


8
CURRICULUM VITAE DELLE RISORSE UMANE


9
SCHEMA TIPO LETTERA D'INCARICO

